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Avanti compagni, sempre più avanti nel rafforzamento della 

gloriosa CGIL 

 

VIVA DI VITTORIO   
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1° Maggio 1957 a Nocera Inferiore 

 

Compagni, lavoratori, lavoratrici, giovani, ragazze 

Ancora una volta, in questa grande giornata di lotta e di festa, 

il nostro saluto caloroso e fraterno va ai lavoratori che non 

hanno potuto partecipare alla loro festa, a questa grande 

manifestazione, perché dai loro padroni costretti a fare i gitanti 

forzati. 

Vada anche il nostro saluto a tutti quei lavoratori che per la 

grettezza dei loro padroni sono costretti a lavorare. 

 

Bilancio 

Noi chiudiamo un anno di attività indubbiamente positivo, 

ma nonostante tutte le lotte sostenute dai lavoratori, con i 

progressi e i passi in avanti, la situazione permane grave e 

preoccupante: resta la situazione di miseria dei lavoratori, 

permane la disoccupazione, la miseria cresce, le più elementari 

libertà dei lavoratori sono violate e la situazione peggiora 

sempre di più all‟interno delle aziende. 

 

MCM 

Nonostante il 130% di aumento di produzione negli ultimi 

4/5 anni, nonostante un così alto profitto, il salario resta quasi 

immutato e a Pasqua si regala agli operai la bella somma di £ 

500, con centinaia di intimidazioni e di licenziamenti, di 

sospensioni e multe. 

Solo circa 20 gg fà la direzione intimò 64 licenziamenti in 

blocco, cercando di svuotare sempre più la funzione della C.I.  

I ritmi di lavoro sono sempre più serrati e buona parte dei 

lavoratori sono cointeressati al cottimo e pagati ad economia. 

 

 

 



78 

 

Conservieri 

Continua e si aggrava la situazione tra i lavoratori 

conservieri, hanno un generico contratto del 1949 non rispettato, 

vige quindi il sottosalario, e malgrado il grande progresso 

tecnico e principio di automazione anche nel settore conserviero, 

lo sfruttamento aumenta sempre più, e per diversi mesi 

dell‟anno i lavoratori pur lavorando, non hanno le assicurazioni 

sociali, tra questi si distingue ancora una volta Spinelli, tra le 

grandi industrie, d‟altro canto esiste una legge sul collocamento 

insufficiente e non applicata. 

 

Sottosalario 

La nostra è città di sottosalario? Può sembrare incredibile in 

una città industriale come Nocera, ma è vero, vige il sottosalario 

in grande misura, quindi per noi è sempre valida la proposta 

della CGIL per un minimo salariale di £ 1000 al giorno. 

 

Libertà 

Sempre più sono minacciate le libertà nei posti di lavoro, 

dove non si può aprir bocca che si è licenziati, non esiste la 

libertà di organizzazione, vige il terrorismo aperto. 

L‟ultimo caso all‟Ospedale civile: eletta la C.I.,  il Presidente 

impone le dimissioni in quanto non gradita la composizione. 

Rivendicazioni 

Il movimento operaio di Nocera ha grandi rivendicazioni da 

affrontare, vicine e lontane.  

Tra queste vi sono  l‟aumento generale dei salari, il diritto al 

lavoro per le migliaia di disoccupati e il diritto alla vita per i 

giovani e ragazze, i quali sono senza alcuna prospettiva e 

conducono una vita di avvilimento e abbandonati da tutti. 
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Compagni, lavoratori 

ma la Resistenza continua nei luoghi di lavoro, una resistenza 

eroica, che la classe operaia sostiene, ogni giorno, ora per ora, in 

ogni momento della giornata. 

Che è di esempio a tutti, a qualsiasi ceto sociale 

appartengano: commercianti e professionisti, ecc.  

E li invita a resistere e andare avanti uniti, perché accomunati 

da interessi comuni, indipendentemente dalla loro appartenenza 

politica, a fianco della classe operaia 

 

Al centro della nostra prospettiva vi è quindi (tra l‟altro):  

1) la rivendicazione della giusta causa nei licenziamenti;  

2) minimo salariale di £ 1000 al giorno;  

3) miglioramenti dei salari;  

4) nuova legge sul collocamento con maggiori poteri agli organi 

preposti;  

5) lotta contro la disoccupazione. 

E‟ evidente che per questo è necessario che tutti i lavoratori 

siano uniti contro il comune nemico, perché hanno gli stessi 

interessi da difendere: CGIL, CISL, ecc.  

Facciamo perciò un caloroso appello a tutti i lavoratori a stare 

uniti, sempre più uniti. 

La condizione indispensabile è di rafforzare ancora di più la 

nostra grande e gloriosa CGIL, garanzia sicura di sempre nuovi 

successi e nuove vittorie dei lavoratori e di tutto il popolo. 

Noi non siamo in crisi, anzi siamo consolidati e rafforzati e 

andiamo avanti, perché la nostra politica sindacale è 

profondamente giusta. 



80 

 

La CdL quindi è rimasta una grande forza, non è crollata e 

non crollerà mai, perché è profondamente legata agli interessi 

della classe operaia e di tutto il popolo. 

 

Lavoratori, compagni 

rimaniamo sempre più uniti e forti, per andare avanti, sempre 

più avanti, per la conquista di sempre nuove vittorie. 

Viva la gloriosa CGIL 

 

Viva l‟On Di Vittorio 
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1° Maggio 1959 a Nocera Inferiore 

 

Compagni, lavoratori, lavoratrici, giovani, ragazze, cittadini 

tutti questo 1° maggio, oltre ad essere una grande giornata di 

festa e di lotta, è anche il giorno dell‟unità operaia (Novella) ed 

è anche la giornata che segna una grande vittoria per i lavoratori 

italiani: è stata approvata la legge Erga Omnes 

In questo giorno milioni di lavoratori sono intorno alle nostre 

bandiere, come a Nocera, in Italia, nel mondo e non bastano a 

limitare  la nostra grande manifestazione nella sua tradizionale 

ampiezza le ormai consuete iniziative di gite in pullman (con i 

soldi dei lavoratori)  

Perché è qui, in questa piazza che si festeggia la festa del 

lavoro, il 1° maggio 

Questi tentativi subdoli ancora una volta non hanno avuto 

l‟effetto che speravano, né avranno mai effetto, perché esiste 

un‟alta coscienza sindacale e democratica della nostra classe 

operaia e del nostro popolo 

Nocera ha combattuto grandi lotte, forse mai vissute nella 

storia del nostro movimento popolare, per la sua ampiezza e 

importanza, e non ci possono spaventare questi tentativi 

 

MCM 

La lotta ha visto mobilitato tutto il popolo, tutte le categorie 

sociali, tutte le forze politiche, vi è stata una grande lotta unitaria 

per difendere la nostra economia 

 

CISL 

Solo la CISL, ha fatto voltafaccia, e non solo, essa ha 

avversato apertamente e con ogni mezzo la giusta e sacrosanta 

lotta dei lavoratori con le armi più sporche e non degne di un 

sindacato 
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Con un accordo truffa, regalando decine di milioni alle 

MCM, avendo una posizione di aperto tradimento, con 

conseguenze che già si stanno ripercuotendo sui lavoratori: 

terrore nei reparti, sfruttamento fino all‟inverosimile, il tutto per 

farli licenziare 

 

Aumento produzione 

1959: 130/140 quintali di filati al giorno:  

a) lotta continua impegno governativo per il reimpiego;  

b) assegnazione macchinari;  

c) aumento dei salari e rinnovo contratto;  

d) nuovo piano produttivo 

Non bastano certo le minacce del Direttore, che dice alla C.I.: 

“se ci trovassimo in Spagna non parlereste…..”  

Forse ha dimenticato che il popolo italiano, con la classe 

operaia alla testa, ha cacciato per sempre il fascismo. 

Non si illuda poiché la nostra classe operaia è coraggiosa e 

battagliera e lo ha dimostrato con 34 giorni di sciopero e 

l‟occupazione della fabbrica. 

In ogni categoria esistono gravi problemi: violazione delle 

leggi, delle norme sindacali, sociali e umane. 

 

Braccianti 

Vedete, dal 1.1.1958 è stato approvato l‟aumento degli 

assegni familiari da £ 90 a 110 e non sono stati ancora pagati!  

Anche se l‟aumento delle sigarette è stato subito pagato! 

Per legge gli assegni familiari devono essere pagati ogni 3 

mesi ma NON SI PAGANO! 
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L‟iscrizione negli elenchi anagrafici da 18 mesi non 

avvengono e invece dovrebbero avvenire entro 3 mesi! 

 

Conservieri 

Come viene applicata la già insufficiente legge sul 

collocamento si vede dalle file fuori le fabbriche. 

Il contratto del 1949 viene ignorato e così ogni norma sociale 

e umana  

E Spinelli. Chi brilla di più negli ultimi anni è il 

commendator Spinelli. 

Una sola considerazione: i suoi operai lavorano da gennaio e 

ancora non sono in forza, evidentemente questo avviene per la 

intelligenza e superiorità del figlio Avvocato! 

E potremmo continuare ancora 

 

Giovani 

Quando un giovane compie 20 anni viene licenziato perché 

deve avere la paga da operaio e la normale assicurazione. 

Vengono allora assunti altri giovani di 14/16 anni. 

Esiste per loro una prospettiva, un avvenire sicuro di lavoro, 

di pace e di progresso? 

 

Niente: SI BRANCOLA NEL BUIO! 

 

I problemi rimangono:  

1) bassi salari;  

2) discriminazioni (raccomandazioni);  

3) mancanza assoluta di libertà sindacali e democratiche;  

4) non vi è rispetto della dignità umana 
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Vedi la lettera di San Pantaleone 

 

Obiettivi ne abbiamo di fronte:  

a) lotta per l‟aumento generale dei salari e maggiore 

occupazione con erga omnes;  

b) sganciamento della MCM dalla Confindustria;  

c) industrializzazione di Nocera e dell‟Agro. 

 

Appello all‟unità 

Per questo è necessaria una più forte CGIL, garanzia sicura 

per la difesa e gli interessi della classe operaia e del popolo, per 

questo è necessaria l‟unità dei lavoratori e una più forte CdL. 

Perché è con l‟unità che si può sconfiggere il padronato.  

Da parte nostra ci impegniamo a fare ogni sforzo unitario, 

come sempre abbiamo fatto. 

Andiamo avanti sulla strada maestra dell‟unità e del 

rafforzamento della nostra gloriosa CGIL, per la conquista  di 

sempre nuove e più grandi vittorie  

 

W il 1° Maggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



85 

 

1° Maggio 1960 a Nocera Inferiore 

 

Lavoratori, lavoratrici, giovani, cittadini tutti! 

Il 1° maggio è una giornata di festa, di lotta e di speranza di 

nuove conquiste per tutti i lavoratori. 

Questo 1° maggio è un giorno di festa per il lavoro e per la 

pace.  

E‟ la FSM che organizza la più grande giornata di lotta per la 

pace per 101 milioni di lavoratori in tutto il mondo e di tutte le 

razze. 

E‟ il giorno che in tutto il mondo i lavoratori manifestano la 

loro volontà di lotta per il miglioramento del tenore di vita, per 

la Pace, la distensione internazionale, la fraternità tra i popoli 

Questa volontà è anche qui, presente, viva e possente, con 

questa grande manifestazione della classe operaia e del popolo 

nocerino, riuniti intorno alla gloriosa bandiera della CGIL, 

baluardo insostituibile di unità e di democrazia. 

Certo la manifestazione sarebbe potuta essere più numerosa, 

ma purtroppo la discriminazione è ancora molto forte e i padroni 

continuano ad organizzare gite per sminuire la partecipazione.  

Ma con quale risultato?  

Lo vediamo! 

Vediamo come nessun tentativo è mai servito a questo scopo, 

perché i lavoratori hanno sempre dato la giusta risposta, 

testimoniandolo con la loro presenza qui, in questa piazza, 

dimostrando che qui si festeggia il 1° maggio 

Per cui mandiamo un caloroso e fraterno saluto a questi 

lavoratori forzatamente assenti e alle centinaia che sono stati 

costretti ad emigrare all‟estero negli ultimi mesi 

 

Questo 1° maggio ha una particolare importanza: 

1) perché vi è un nuovo clima di distensione internazionale 
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2) perché il 1959 è stato l‟anno della riscossa sindacale, facendo 

scendere nelle piazze milioni di lavoratori per il rinnovo dei 

contratti, sotto l‟insegna dell‟unità di azione sindacale 

3) perché nei primi di aprile c‟è stato il V° Congresso della 

CGIL, dove ne è uscita più rafforzata  e rinnovata nei suoi 

orientamenti e nelle sue strutture per poter portare ancora più 

avanti l‟unità dei sindacati 

 

L‟unità dei lavoratori, per poter conquistare quella che è la 

loro più grande aspirazione:  

 

UNA UNICA GRANDE CONFEDERAZIONE UNITARIA 

DEI LAVORATORI ITALIANI 

 

Necessità importante per fare avanzare il potere contrattuale 

del sindacato e per avere la funzione che ad esso spetta nella vita 

economica e sociale nel nostro Paese, come elemento propulsore 

e non essere considerato più solo un tollerato. 

Abbiamo detto che questo discorso da noi aperto venga 

approfondito dalle altre organizzazioni sindacali, senza alcuna 

preclusione di sorta 

Una unica confederazione sindacale, indipendente dai Partiti, 

dal governo e dal padronato 

E‟ stato affermato con maggiore forza la necessità della 

presenza di un sindacato moderno e articolato, capace di 

intervenire in tutta la vita del Paese che interessi i lavoratori e di 

contrattare tutti i complessi e dinamici aspetti della vita 

produttiva aziendale 

Vi è la necessità che il sindacato sia capace di contrattare tutti 

gli elementi del rapporto di lavoro: cottimo, qualifiche, organico 

(in rapporto alla produzione), deve essere capace cioè di 

incidere più direttamente sul profitto padronale 

Gli obiettivi fondamentali e permanenti sono: 
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1) più alti salari e stipendi 

2) maggiore occupazione 

3) libertà sindacali 

 

Oggi diviene sempre più urgente la necessità dell‟aumento 

dei salari e stipendi. 

Di fronte alle aumentate esigenze della vita e di fronte al 

profitto sempre più crescente del padronato con il progresso 

tecnico e produttivo noi vogliamo che una parte di questo super 

profitto vada nelle tasche dei lavoratori 

La necessità che sia abolito l‟accordo truffa del 1954 sul 

conglobamento, firmato dalla CISL e dalla UIL e nel quale si 

divideva l‟Italia in 15 zone , con una forte sperequazione zonale: 

Salerno 8° zona, Napoli 5° zona 

Es.: lavoratore di Scafati e Pompei 

Lotta a fondo e senza tregua affinchè sia eliminato la bruttura 

e la vergogna del sottosalario, considerando che esistono ancora 

paghe giornaliere al di sotto di 1000 lire  

Questo è uno dei compiti permanenti di lotta della nostra 

Camera del Lavoro 

E questo vale anche nelle piccole e medie aziende se 

vogliono svilupparsi: il loro problema non è quello del 

sottosalario, ma quello del minor costo dell‟energia elettrica, 

crediti banche, facilitazione sui mercati, contributi dello Stato, in 

una parola lotta contro i monopoli 

Erga omnes: chiediamo con forza i decreti per l‟applicazione 

“erga omnes”, già annunciati 

 

Piena occupazione. 

La lotta per una maggiore occupazione per noi significa: 
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a) che vi sia sviluppo economico e industriale dell‟Agro 

Nocerino, con la costruzione di fabbriche di ampio respiro che 

occupino migliaia di operai, per alleviare la nostra economia e le 

nostre necessità produttive, e non pannicelli caldi che non 

servono a niente. 

Vedete l‟industrializzazione di Nocera: sono sorte 2 nuove 

aziende in questi anni che  occupano non più di 20-25 operai e 

ragazze, di fronte agli 800 licenziamenti della MCM 

b) che venga finalmente mantenuto l‟impegno del governo per 

nuove attività industriali, impegni presi a termine della gloriosa 

lotta 

c) che la lotta per una maggiore occupazione e 

industrializzazione deve passare innanzitutto attraverso 

l‟ampliamento ed il potenziamento delle attuali industrie, a 

cominciare dalle industrie conserviere di maggiore entità per 

avere un ciclo di lavorazione continuo 

d) che gli investimenti pubblici siano condizionati ad una 

maggiore occupazione operaia 

La nostra lotta va intensificata, inoltre, per l‟applicazione 

delle leggi sociali che nelle industrie conserviere sono ignorate 

completamente. 

Sentiamo il dovere di richiamare le autorità, e l‟Ispettorato 

del Lavoro, per la vergogna esistente che per 5-6 mesi all‟anno 

migliaia di lavoratori e lavoratrici non sono assicurati, oltre a 

truffare ore di lavoro , ecc. 

Molti sono i problemi che si trovano di fronte 

l‟Organizzazione sindacale ed i lavoratori nocerini, in tutti i 

luoghi di lavoro 
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Dalla lotta per il sottosalario, a quella dei dipendenti 

comunali per il restante di arretrati di aumenti e loro 

sistemazione giuridica, all‟ospedale civile, anche loro per gli 

arretrati ed alla stessa sistemazione giuridica, che fino a questo 

momento vengono loro negati, esistendo ancora personale 

giornaliero da 8-10 anni. 

Bisogna lottare per un collocamento giusto e democratico 

senza discriminazioni 

Lotta che deve essere intensificata in queste settimane 

La lotta per l‟aumento dei salari e degli stupendi e per una 

maggiore occupazione non può essere disgiunta da quella per le 

libertà sindacali nei luoghi di lavoro, che è elemento essenziale 

di democrazia per tutta la vita del Paese 

Lavoratori e lavoratrici 

festeggiamo perciò il 1° maggio sotto il segno dell‟unità 

d‟azione di tutte le Organizzazioni sindacali, sotto il segno della 

lotta per la conquista della distensione internazionale e dello 

sviluppo democratico nel nostro Paese, per la conquista di più 

alti salari e di una maggiore occupazione per tutti i lavoratori 

Per questo obiettivi lottiamo uniti e andiamo avanti, sempre 

più avanti per la conquista di sempre nuovi successi, per la 

libertà e la democrazia sotto la guida della gloriosa CGIL 

 

Viva il 1° maggio 
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Salerno lì 24.07.1961 

 

Oggetto: delegazione di studio della FIOT nella RDT 

 

                                                                                              

Segreteria Nazionale FIOT 

Corso d‟Italia, 25                                                                                                                     

ROMA 

 

RELAZIONE 

 

Com‟è noto, la delegazione di studio della FIOT nella RDT era 

composta dal sottoscritto, dalla compagna Bersviglieri Graziana 

di Varese e Frigerio Assunta di Como. 

   La delegazione è arrivata a Berlino il 21 aprile ed è ripartita il 

4 maggio 1961. 

   Abbiamo avuto due conversazioni con la Segreteria Nazionale 

del Sindacato Tessile e Abbigliamento, all‟arrivo e alla partenza. 

   Abbiamo anche avuto una conversazione col responsabile dei 

rapporti internazionali della F.D.G.B.. 

   La nostra permanenza, per visite alle fabbriche, è stata nella 

Regione della Turino e precisamente nel circondario di 

Muhlhausen, Provincia di Erfut. 

   Abbiamo visitato fabbriche tessili e di abbigliamento. 

   Abbiamo visitato case dei sindacati per ferie dei lavoratori, 

una coop. agricola, un circolo culturale, l‟ex campo di 

concentramento di Buchenwald, la mostra internazionale dei 

fiori a Erfut ed il monumento al soldato sovietico a Berlino. 

   Il 1° Maggio l‟abbiamo passato a Muhlhausen, città di 55 mila 

abitanti, dove hanno sfilato in corteo circa 25 mila persone. 

   Debbo anche informarvi che il 25 Aprile, anniversario della 

liberazione del nostro Paese dal nazifascismo, l‟abbiamo 
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festeggiato offrendo (e avremmo dovuto offrire) un ricevimento 

ai compagni Tedeschi. 

   Quasi ogni sera i compagni ci conducevano nei locali da ballo, 

bar, ecc. 

   Abbiamo avuto un‟accoglienza magnifica, dai dirigenti, dalla 

gente che incontravamo per caso, e soprattutto dai lavoratori 

nelle fabbriche. 

   I compagni Tedeschi hanno fatto il possibile per farci trovare a 

nostro agio e per soddisfare tutte le nostre richieste di 

conoscere…..  

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL SINDACATO 

TESSILE DELLA R.D.T.    

 

Il settore tessile e abbigliamento è una sola federazione 

sindacale, ed ha la seguente strutturazione: 

1) la Segreteria Nazionale è composta di 7 membri, con le 

seguenti commissioni di lavoro: 

a) agitazione e propaganda 

b) sanitaria e infortuni 

c) economica 

d) salario e diritto del lavoro 

e) organizzazione 

f) ufficio personale 

g) questione tedesca in generale 

h) segretario della gioventù 
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2) il Comitato Centrale è composto di 100 membri effettivi e 20 

candidati con compiti consultivi. 

3) Il Sindacato è strutturato in base ai Distretti (Province) e 

circondari (zone), ma, naturalmente, la base fondamentale del 

sindacato è l‟organizzazione di fabbrica. 

4) La Federazione del sindacato Tessile e abbigliamento 

organizza 610 mila lavoratori uguale a 93% degli organizzabili, 

di cui il 72% sono donne. Almeno 200 mila organizzati, 

lavorano nelle aziende private. 

Infatti ci sono:  

a) aziende statali (proprietà del popolo) che sono l‟80% 

b) aziende a partecipazione statale 

c) aziende private, che al massimo occupano 300 dipendenti  

 

   Dal 1952 al 1961, nel settore tessile, i salari sono aumentati di 

oltre il 100%. 

 

ASSISTENZA  

 

   L‟assistenza è completamente gratuita: l‟assistenza 

farmaceutica, sanitaria, ospedaliera, ecc. con cura preventiva, 

ecc. In una parola si può affermare che esiste un vero sistema di 

sicurezza sociale, e che veramente l‟uomo è considerato come 

un capitale prezioso. 

   Oltre a case di villeggiatura, colonie per bambini, asili 

d‟infanzia, istituzioni per la gioventù (campi sportivi, circoli, 
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ecc.), campeggi, insomma tutta l‟organizzazione del tempo 

libero, penso che si debbano sottolineare almeno altre due cose: 

1) l‟istituzione della giornata della “casalinga”, vale a dire che 

le donne hanno un giorno al mese di riposo regolarmente 

pagato; 

2) l‟inizio dell‟introduzione nelle fabbriche, a prevalenza donne, 

di lavanderia per il bucato di casa, come abbiamo avuto modo di 

vedere in una fabbrica di camiceria e pigiameria della città 

santa. 

Grande cura viene prestata per l‟apprendistato, con apposite 

scuole teoriche, pratiche, ecc. 

 

IL POTERE DEI LAVORATORI NELLA FABBRICA   

 

Il potere dei lavoratori e del sindacato si esercita in tutte le 

forme ed in ogni attività che interessa i lavoratori stessi e le loro 

famiglie. 

Nella fabbrica il sindacato è in stretto contatto con la 

Direzione aziendale. 

Gli operai conoscono giorno per giorno l‟andamento della 

produzione in rapporto al piano settennale e annuale, conoscono 

i costi di produzione, i prezzi e i mercati di vendita, conoscendo 

questo, i lavoratori alla fine dell‟anno sono anche in grado di 

sapere qual è il fondo destinato al miglioramento dei salari, sotto 

forma di una specie di premio di rendimento. 

E‟ naturale che la funzione, il compito e il potere del 

sindacato è diverso tra un Paese capitalista e un Paese dove è 

stato eliminato lo sfruttamento dell‟uomo sull‟uomo. 

Il Sindacato ha un ampio potere sulle cose che interessano i 

lavoratori. 
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Per esempio abbiamo assistito ad una riunione del Consiglio 

di Produzione aziendale in una fabbrica di maglieria (organismo 

di collaborazione e di controllo della direzione tecnica 

aziendale), dove dopo la relazione del Direttore sull‟attività 

produttiva dell‟ultimo periodo e l‟intervento della dirigente 

sindacale aziendale, si è acceso un vivace dibattito circa la 

qualità dei filati, l‟organizzazione del lavoro, i mercati di 

vendita, i clienti e le assenze degli operai. 

Discussione alla quale sono intervenuti operai, capi reparto e 

il dirigente sindacale Provinciale. Eppure questa fabbrica aveva 

superato la quantità di produzione, in relazione al piano, fino a 

quel momento previsto. 

Nel quadro dei rapporti tra operai e Direzione aziendale si 

deve sottolineare la grande armonia esistente, armonia che si 

nota subito guardando i volti degli operai stessi, da non 

confrontare evidentemente dalla tensione del lavoro e dei 

rapporti ad una fabbrica del nostro Paese. 

C‟è però, in generale, ancora scarsa partecipazione dei 

giovani e delle ragazze alla vita produttiva e alla vita del 

sindacato, come per esempio nella fabbrica di cui sopra 

accennato che c‟era scarsa partecipazione di giovani alla 

discussione. 

Questa situazione però non è uguale in tutte le aziende, ci 

sono fabbriche per esempio quella di camiceria della città santa, 

dove esiste un‟alta partecipazione di giovani alla vita e alla 

direzione del sindacato. 

A proposito di giovani, abbiamo fatto le nostre osservazioni e 

tentato dei suggerimenti. 

Per esempio abbiamo suggerito che ci dovrebbe essere 

maggior confronto, maggiore conoscenza sulle condizioni, la 

vita e l‟avvenire dei giovani dei Paesi socialisti e Capitalisti, 

come per es, l‟Italia. 



95 

 

I compagni Tedeschi ci dicevano che c‟è attualmente una 

campagna e uno sforzo in tutta la R.D.T. sul problema dei 

giovani. 

I contributi sindacali vengono raccolti dai collettori 

volontariamente e non con trattenuta da parte delle direzioni 

aziendali. 

La nostra delegazione decise di prendere impegno di 

popolarizzare quanto più è possibile la condizione operaia e la 

situazione in generale della R.D.T., con conferenza da 

organizzare, articoli sui giornali, ecc. 

Siamo rimasti di accordo che possiamo chiedere materiali e 

articoli per la stampa (già tradotti) su singoli problemi 

interessante qualsiasi questione la R.D.T.. 

Teniamo delle corrispondenze con gruppi di operai e giovani. 

Debbo comunicarvi inoltre, che tra gli altri, abbiamo avuto in 

omaggio un quadro (veramente non di troppo valore, e non so 

nemmeno chi è raffigurato) per la FIOT nazionale che però 

tengo ancora a casa mia, non avendo avuto la possibilità di 

consegnarlo. 

Per ultimo, vorrei dare il mio giudizio sulla nostra 

delegazione. 

La prima cosa da osservare, a mio avviso, è che nella 

delegazione esisteva diversità nel livello politico e di 

conseguenza la mancanza assoluta di unità della delegazione 

stessa, e mancava qualsiasi armonia. 

E‟ capitato più di una volta, che ogni membro della 

delegazione affermava una cosa diversa dall‟altro. Senza parlare 

delle diversità nelle cose più minute e spicciole. 

Ogni membro della delegazione pensava di conoscere e 

sapere più dell‟altro e voleva dimostrarlo, questo capitava e 

nelle discussioni ufficiali e nelle discussioni ufficiose e 

individuali. 
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Queste affermazioni non sono soltanto frutto del mio giudizio 

ma anche di altri compagni che stanno nella R.D.T.. 

Per esempio, si decideva che in una determinata 

conversazione doveva parlare il sottoscritto concordando già le 

cose da dire, all‟improvviso invece saltavano fuori le compagne 

della delegazione affermando cose non concordate. 

C‟era a mio avviso, una punta di ostentata superiorità nei 

confronti di “quelli Meridionali”, dato che sono più “arretrati”, 

con polemica continua tra noi. 

Se ho detto queste cose non è per sottolineare pettegolezzi, 

anzi li ho messi da parte. 

Detto questo però, debbo aggiungere, che nel complesso la 

delegazione nell‟insieme ha lavorato, ha dato un contributo alle 

discussioni apprezzate anche dai compagni Tedeschi, mostrando 

delle competenze e delle conoscenze. 

Un buon contributo quindi nel complesso e apprezzato. 

La mia opinione, è che per altre delegazioni della FIOT che 

andranno all‟estero, bisogna guardare meglio il livello politico 

dei compagni, che il capo delegazione deve conoscere meglio i 

vari compagni, affinché si possa dare un contributo maggiore. 

Infine, vorrei esprimere la mia personale soddisfazione, per 

aver avuto modo di visitare, per la prima volta, un Paese e le 

fabbriche a regime socialista. 

Nel chiedere scusa del ritardo e del tipo di relazione che 

certamente non esprime con chiarezza tutto il necessario, colgo 

l‟occasione, per inviarvi i più fraterni saluti. 

                                                                                                               

Galante Oliva 
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1° Maggio 1962 a Nocera Inferiore 

 

Avremmo voluto celebrare un 1° maggio più unitario, 

assieme alle altre organizzazioni sindacali, ma queste non hanno 

risposto al nostro invito. 

Ancora una volta hanno tentato assieme di non far riuscire la 

grande manifestazione del 1° maggio, con le ormai consuete 

gite, ma non ci sono riusciti. 

In questo 1° maggio di lotta e di festa,  tutto il mondo dei 

lavoratori è riunito per celebrare vittoria realizzata a dare nuovo 

slancio per una conquista più avanzata, e per manifestare 

volontà di pace. 

Oggi si celebra il 1° maggio in tutti i continenti, in tutti i 

Paesi, con tutte le razze.  

In questo giorno non ci sono né confini e nè differenze. 

Ricordo il 1° maggio dell‟anno scorso.  

Mi trovavo in RDT e partecipai al corteo nella città di Turing 

e su 55 mila abitanti ne sfilavano 25 mila. 

Il 2 maggio ero a Berlino dove ho incontrato le delegazioni di 

tutti i Paesi e di tutte le razze: cubani, nigeriani, congolesi, 

sovietici, malesi, polacchi, ecc., con negri, mulatti, arabi, 

africani e con i costumi più vari.  

Conversammo e festeggiammo con fraternità indimenticabile. 

Erano circa 80 delegazioni. 

Questo 1° maggio si celebra sotto il segno della lotta per la 

Pace, del disarmo e dell‟amicizia fra i popoli, nel mentre gravi 

pericoli minacciano l‟umanità per gli esperimenti atomici USA 

in corso. 

Questo 1° maggio segna anche il consuntivo sulle poderose 

lotte dei lavoratori italiani sulla linea sindacale tracciata dalla 

gloriosa CGIL e cioè una lotta avanzata e di tipo nuovo, accanto 

all‟attuale struttura industriale per dare il massimo rendimento 

alle richieste dei lavoratori 
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Il pieno della lotta è e rimane la richiesta di:  

a) aumento generale dei salari e degli stipendi;  

b) riduzione orario di lavoro;  

c) contrattazione di tutti gli aspetti del rapporto di lavoro  

(qualifiche, organici, ecc);  

d) piena occupazione 

Per quanto riguarda la situazione nocerina, in generale, siamo 

lontani da questo tipo di lotta: 

a) nella maggioranza delle fabbriche non esistono C.I.; 

b) ancora oggi ci sono fabbriche conserviere in cui la 

maggioranza degli operai non sono assicurati; 

c) non vengono rispettati i minimi del contratto di lavoro; 

d) tutti sono considerati operai comuni; 

e) è ancora largamente praticato il sottosalario (e questo anche 

da parte di padroni che tengono notevoli responsabilità 

politiche); 

f) dobbiamo ancora conquistare il rispetto dell‟orario di lavoro; 

g) le leggi sociali sono calpestate 

Inoltre pesano ancora enormemente disoccupazione e 

sottoccupazione e non bastano certo le raccomandazioni per 3-4 

occupati da parte di uomini politici (che comprano le 

conoscenze), per eliminare il fenomeno 

Emigrazione 
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Il fenomeno emigrazione e immigrazione si è aggravato e si 

stanno perdendo energie preziose.                       

Non esiste nessuna prospettiva seria per le nuove 

generazioni: 

 è necessario intensificare la lotta per nuove fonti di lavoro, 

realizzando al più presto lo stabilimento di confezioni con 

l‟impegno preso dal governo e conquistato dalla lotta operaia e 

popolare nel 1959; 

 è necessario riprendere la lotta sindacale per il rispetto dei 

contratti: aumento dei salari e loro rendimento, rispetto libertà 

sindacali e democratiche nei luoghi di lavoro  

 

Questo 1° maggio deve segnare in modo netto la ripresa 

sindacale anche a Nocera Inferiore, nella più ampia unità e 

autonomia. 

Questa manifestazione dà certezze, unità e compattezza alla 

classe operaia nocerina, degna per le sue tradizioni di lotta e 

mostra che la corruzione non intacca la coscienza di classe e la 

volontà della classe operaia. 

Corruzione e inganno non contano 

La maggioranza dei lavoratori sono raccolti intorno alla 

bandiera gloriosa e unitaria della CGIL 

Avanti, sempre uniti, nella strada della lotta e del riscatto del 

lavoro, per sempre nuove conquiste salariali e di lavoro, per il 

progresso e per la pace. 

 

W il 1° maggio! 

 

W la gloriosa CGIL! 
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1° Maggio 1962 a Sarno  

 

Il 1° maggio è sempre stata una giornata di lotta, di festa e di 

amicizia tra i popoli 

E‟ la giornata in cui i lavoratori di tutto il mondo celebrano la 

vittoria realizzata e danno nuovo slancio per conquiste più 

avanzate. 

I lavoratori di tutti continenti manifestano: in RDT, in URSS, 

in Cina, in USA, a Cuba, rivoluzione  

Per manifestare volante Pan e progresso 

Solo pochi decenni fa il 1° maggio non era riconosciuto 

ufficialmente dalla maggioranza dei Paesi 

Mentre noi celebriamo il nostro 1° maggio rivolgiamo un 

pensiero ai valorosi lavoratori Spagna e Portogallo, a cui è stato 

negato il diritto a manifestare e languono nelle carceri  

In Portogallo ci sono stati 20 operai uccisi, in Spagna vi è 

stato uno sciopero poderoso 

Nel celebrare il 1° maggio esaltiamo l‟eroica lotta condotta 

per 7 anni dai lavoratori e dal popolo algerino, per 

l‟indipendenza e la grande vittoria conseguita 

I lavoratori italiani e la CGIL esprimono solidarietà ai 

sindacati algerini e si sentono impegnati a  proseguire l‟azione 

fino alla vittoria finale, per lottare contro i gruppi imperialisti, 

neocolonialisti e fascisti 

La CGIL si impegna a sviluppare l‟unità dei sindacati in 

Italia e in tutto il mondo 

Questo 1° maggio si celebra sotto il segno della lotta per la 

Pace, per il disarmo e l‟amicizia tra i popoli mentre gravi 

pericoli minacciano l‟umanità (esperimenti USA) 

 

Questo 1° maggio si celebra in un momento particolare: 

a) nuova situazione politica nazionale  
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b) situazione internazionale 

c) consuntivo poderosa lotta lavoratori italiani sulla linea 

sindacale tracciata gloriosa CGIL, nel periodo del “miracolo” 

(Presidente Repubblica) 

d)  
La CGIL considera positiva la nuova situazione politica 

nazionale, pur se nel programma governativo ci sono omissioni,  

limiti e ambivalenze 
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1° Maggio 1964 a Pellezzano 

 

Celebrazione festa del lavoro oggi viene festeggiata in tutto il 

mondo: Europa, Urss, Cina, Africa 

Mentre in Spagna e Portogallo 

I lavoratori lottano cronicamente per festeggiare la festa del 

lavoro e per cacciare dittatura fascista di Franco e di Salazar 

Nelle Asturie 15mila minatori sono in sciopero 

Vada nostro saluto e solidarietà a lavoratori, dirigenti e 

antifascisti in lotta 

Ci sentiamo particolarmente vicini a questi eroi, perché anche 

il nostro Paese  ha lottato per conquistarsi questo diritto: anche 

se ci sono costati sacrifici e morti  

 

Ricordiamo  

lo sciopero di Torino del marzo 1943 per cacciare Tedeschi e 

fascisti 

 

il 1° maggio del 1947:  

a Portella della Ginestra con 8 morti 

1° maggio, giorno di festa e di lotta, quest‟anno è 

particolarmente significativo per ventennale della CGIL 

 

20 anni fa si ricostituiva la CGIL per opera  

di Buozzi: socialista 

Grandi: cattolico 

Di Vittorio: comunista  

per la prima volta storia italiana nasceva una sola 

Confederazione unitaria ora nata sull‟onda unità forze 

antifasciste   

successivamente con il nuovo predominio forze reazionarie si ha 

la rottura antifascista e rottura unità sindacale, con grave danno 

lavoratori italiani 
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CGIL è rimasta fedele a quel Patto di Roma, per portare avanti 

l‟unità dei lavoratori ed è rimasta la più grande Confederazione 

sindacale  

I 20 anni della CGIL sono saldamente compenetrati con i 20 

anni di storia nostro Paese 

Certo questi anni non sempre sono stati facili  

per mantenimento sua unità e per le lotte sindacali 

 

ma possiamo ben dire  

che Cgil ha assolto suo compito di grande Confederazione 

unitaria malgrado la lotta che conducono le forze reazionarie e 

scissionistiche per minare la propria unità  

 

oggi situazione  

sindacale italiana è complessa 

 

non solo:  

per fase politica attuale pressione sui sindacati al contenimento 

dei salari 

 

non solo:  

per attacchi unità Cgil per differenziazioni e caratteristiche 

particolari: settoriali, aziendali, provinciali, comunali, di 

complesso  

 

ma per ulteriori  

contraddizioni situazione economica, volute forze economiche 

dominanti e i grandi monopoli  

 

squilibri: Nord-Sud  settoriali con tutto miracolo economico 
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Emigrazione 

Miracolo economico ha aggravato squilibri e prodotto milioni 

emigranti  

All‟estero e al Nord prezioso capitale umano 

 

Oggi situazione italiana è caratterizzata:  

1) difficoltà economica 

2) attacco grande padronato al salario, all‟occupazione e alle 

libertà sindacali 

3) crescente coscienza delle masse alla lotta per un maggiore 

salario e potere sindacale 

difficoltà economica il governo e grande padronato chiedono 

sacrifici ai lavoratori: 

 

stringere di più la cinghia 

 

dicono: si guadagna troppo, si mangia troppo, si consuma troppo  

 

Bisogna contenere i salari  

mentre la Fiat solo nel 1963: 23 miliardi di utili 

 

Chi ha beneficiato del miracolo? 

grossi gruppi monopolistici 

grandi forze della concentrazione 

 

non certo i lavoratori  

oggi vi rammentate dei lavoratori, ma solo per chiedere sacrifici 
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ma i lavoratori già fanno sacrifici enormi che non possono 

sopportare ma mentre vogliono sacrifici dei lavoratori perché 

non chiedono ai padroni di far ritirare i 1000 miliardi trafugati 

all‟estero  

 

noi indichiamo strada della lotta per:  

l‟aumento dei salari 

piena occupazione 

potere sindacale 

 

attacco padronale e governo 

salario, occupazione, libertà 

 

vertenze nazionali aperte 

statali: ferrovieri 

            postelegrafonici  

 

Voltafaccia Cisl e Uil 

 

Chimici, abbigliamento, metallurgici, tessili: 

trattative rinnovo contratto da 5 mesi 

contratto moderno 

potere sindacale 

etc  

 

licenziamenti 

 

coscienza operaia  

riscossa operaia continua 

combattività masse lavoratrici 

 

decisi  

a conquistare migliori valori 
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a migliori condizioni di lavoro 

contrastare il passo alle forze economiche dominanti e del 

padronato 

 

è una lotta dura e difficile ma i lavoratori sono decisi a pagare 

ulteriori sacrifici ed andare avanti 

 

Cgil accusata di strumentalismo politico 

 

Cisl filo governativa 

        risparmio contrattuale 

        dovrebbero rinunciare parte salario 

 

Uil ancora più sfacciata 

      Non chiedere aumento per non mettere in difficoltà governo  

 

Salerno 

già ha pagato caro: tabacchine con 24 giorni sciopero 

Marzotto 

MCM Nocera 

noi siamo per reale autonomia del sindacato dal governo e partiti 

 

Pensionati 

cassa Inps 

esistono 600 miliardi 

soldi lavoratori stessi  

progetto legge Cgil 

riforma pensionamenti 

minimi 20000 mensili 

pensioni rapporto salari  

 

Cgil indica strada della lotta 

per aumento salari 
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occupazione stabile 

potere sindacale nelle fabbriche  

 

per conquistare 

una vita più civile per i lavoratori 

una vita degna di essere vissuta  

 

la condizione indispensabile per nuove conquiste è l‟unità dei 

lavoratori  

e una più forte Cgil 

per questa strada andremo avanti  

ancora più avanti 
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1° Maggio 1965 a Nocera Inferiore 

 

1° maggio, festa del lavoro, sempre stata giornata festa e lotta 

si presta a bilancio lotte e conquiste 

 

Quest‟anno di particolare significato  

20° Liberazione 

20° costituzione Cgil 

 

20 anni fa 

Nasceva un sola Confederazione lavoratori per opera Buozzi, 

Grandi, Di Vittorio 

 

20 anni storia Cgil 

compenetrati storia nostro Paese 

è stato l‟anno del dopo miracolo 

è l‟anno del congresso Cgil 

la più grande Confederazione 

 

In tutti i Continenti  

Si festeggia 1° maggio 

 

Europa, Africa, Cina, Urss 

Centinaia milioni di lavoratori nelle piazze del mondo 

 

Ma ci sono anche migliaia combattenti per la libertà nelle 

carceri: 

Spagna, Portogallo, Congo 

Il fascismo di Franco e Salazar 

Ultimo assassinio Gen. Delgado 

 

e milioni lavoratori non festeggiano 
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combattono nelle foreste e nei villaggi per la libertà e 

l‟indipendenza 

 

I combattenti del Vietnam, che combattono contro aggressione 

imperialismo americano 

 

Vada nostro saluto e solidarietà ai lavoratori e combattenti 

antifascisti in lotta contro tirannia e imperialismo 

 

Ci sentiamo particolarmente vicini perchè siamo 

internazionalisti e perché abbiamo combattuto per la conquista 

della libertà 

solo 20 anni fa non potevamo festeggiare il 1° maggio per opera 

del fascismo 

 

Di particolare significato anche sul piano interno-economico   

Passato miracolo economico 

Attraversato l‟anno congiuntura 

È in corso e si accentua l‟attacco padronale: all‟occupazione 

operaia, al salario, ai diritti sindacali 

 

Il momento è caratterizzato da: 

migliaia licenziamenti 

centinaia di migliaia orario ridotto 

tentativo imporre blocco salariale 

aumento costo della vita 

attacco libertà sindacali 

 

Provincia di Salerno 

Licenziamenti soprattutto piccole industrie e cantieri edili 

 

Riduzione orario in molte aziende 

Per grandi: MCM, Marzotto, ecc 
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Tutto in un quadro indirizzo 

Padronato 

Governo 

 

Cosa dicono: 

miracolo è passato 

congiuntura sfavorevole 

bisogna fare “sacrifici” per dare fiducia ai padroni 

 

Chi ha beneficiato del miracolo? 

Perché è finito? 

Confindustria, governo, Colombo, dicono che è colpa dei 

lavoratori perché: 

hanno guadagnato troppo 

hanno speso troppo 

hanno mangiato troppo 

contenere i salari 

 

I salari italiani più bassi del MEC: 

ancora sacrifici? 

Già sono enormi! 

 

Governo dà esempio: 

statali 

ferrovieri (sciopero) 

 

Pensioni  

Anche pensionati mangiano troppo 

Guadagnano troppo (12.000) 

Malgrado promesse 

1000 miliardi: soldi lavoratori 

 

E‟ una vergogna  
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Certo è aumentato il salario dei lavoratori 

Con la lotta, sacrifici 

 

Edili: scioperi 

Conservieri: scioperi 

 

Chi beneficiato miracolo? 

grandi gruppi monopolistici 

grandi forze concentrazione 

non certo i lavoratori 

 

Emigrazione 

Anzi durante miracolo parte emigrazione 

Spopolato le campagne 

 

Attraversiamo periodo ulteriore concentrazione capitalistica a 

livelli più elevati: 

gruppi europei 

Usa 

Anche provincia di Salerno 

 

Attacco occupazione e salario 

Come ha risposto la classe operaia? 

E le organizzazioni sindacali? 

 

Classe operaia ha risposto con la lotta!  

Ha contrastato passo passo e non solo sul piano difensivo  

 

Salerno 

Solo 1964:  

ore sciopero 3.372.690 

nazionali 1.563.111 

provinciali 1.072.208 
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aziendali 737.371 

 

Sul piano di attacco: 

nuove qualifiche 

piani produzione 

organici 

ecc 

 

Riforme struttura 

Sometra  

consorzio  

lotta 10 anni  

curatela  

sabotaggio 

12 aprile 

 

Interesse collettività 

Mezzi inadeguati: pericolosi, ci piove, biglietto prezzo alto, 5 

ore viaggio, tempo libero 

 

Anche primi mesi 1965 

Classe operaia risponde bene 

Sciopero edili 

 

Come rispondono organizzazioni sindacali? 

Cgil 

Sempre respinta politica dei redditi 

Congresso Bologna confermato in modo unitario 

Riconfermata necessità lotta 

 

Accettare politica redditi significa: 

fine autonomia sindacale 

non favorire sviluppo economico ed espansione produttiva 
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Aumento salari e stipendi! 

Permette espansione consumi e dinamica del mercato 

 

Il congresso Cgil ha deciso: 

a) rafforzato sua unità (risposta rottura) 

b) ribadito e rafforzato autonomia 

c) diritti sindacali (giusta causa e rappresaglie padronali) 

d) lotta per più alti salari e piena occupazione 

 

Cisl 

Anche recente congresso 

Accetta blocco salari che vogliono governo e confindustria 

Proposta legge “risparmio contrattuale”  

 

Quale autonomia? 

Linea subordinata al sistema 

Non vuole “giusta causa”  

È solo corrente DC 

Uil 

Accetta politica dei redditi subordinazione 

 

Programmazione 

Padronato tende a subordinare programmazione economica alle 

esigenze sviluppo monopolistico 

 

Cgil 

Considera positivo obiettivi e finalità 

Piano: servizio sanitario 

Squilibri economici 

Nuovi posti lavoro 
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Su quali basi? 

Con quali strumenti? 

Modello Piano contraddittorio 

Quale posto assegna: Regioni, Province, 

Comuni…..NESSUNO! 

 

Il Piano prevede. Tesi inaccettabile che reddito nazionale può 

aumentare per lavoratori solo attraverso l‟aumento eventuale 

dell‟occupazione e non con aumenti salariali  

 

Necessità profonde modifiche al Piano 

 

Cisl e Uil lo accettano così com‟è rinunciando a qualsiasi 

posizione autonoma 

 

Per programmazione democratica per respingere attacco 

padronale  

necessario sviluppare lotta lavoratori 

necessario azione unitaria 

 

noi indichiamo strada della lotta 

aumento dei salari 

piena occupazione 

potere sindacale 

 

Per questo rafforzare unità lavoratori  

 

Compiti impegnativi di fronte lavoratori 

Per conquistare migliori condizioni 

Per difendere Democrazia e Pace 

Anche la Pace non è sicura 

Aggressione Usa-Vietnam 
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Si rinnova quindi in questo 1° maggio, l‟impegno unitario di 

lotta e di lavoro per il progresso del Paese, per l‟emancipazione 

del lavoro nel pieno rispetto della Costituzione, per la Pace 

Compiti nuovi e difficili sono di fronte ai lavoratori 

 

Ma con l‟azione e la lotta andremo avanti, per difendere la 

Pace, per conquistare una vita più civile, degna di essere vissuta 

anche per i lavoratori 
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1° Maggio 1966 ad Angri e Siano 

 

Avremmo voluto celebrare il 1° maggio unitariamente con 

Cisl e Uil 

 

La c.c.d.l. 9-4 inviato proposto ma non è stato possibile 

 

Quest‟anno festa del Lavoro è caratterizzata: 

1) ricca di fermenti nuovi e positivi 

2) grande ondata lotta lavoratori 

3) consapevolezza ruolo Sindacato nella società 

4) fare riorganizzazione finanziaria e tecnologica del 

capitalismo 

5) rinnovata spinta unitaria 

 

grande andata scioperi: 

riscossa sindacale continua 

per rinnovo contratti in lotta milioni lavoratori: metallurgici, 

alimentazione, edili, laterizi, ecc 

 

Padronato – Costa – Confindustria 

 

Risponde NO! alla parte salariale e normativa 

 

Costa: non vuole mollare 

 

Vogliamo far pagare lavoratori costo ristrutturazione 

capitalistica in termini di salario e di occupazione 

Ma lavoratori intensificano lotta, non mollano!  
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Ci sono contratti scaduti da un anno!  

 

6 maggio incontro per sblocco situazione contrattuale  

 

C.D. Cgil deciso:  

se incontro non positivo PROCLAMARE SCIOPERO 

GENERALE  

a) intanto aumento costo della vita 

b) diminuisce occupazione: edili, conservieri, ecc 

c) aumento sottoccupazione 

d) emigrazione: Svizzera!! 

e) Pensione, altro regalo 

 

Sblocco dei fitti  

Mentre avanza speculazione edilizia e non si fa riforma 

urbanistica 

Ma cosa risponde padronato alla lotta dei lavoratori? 

non rinnovando i contratti 

non rispettando qualifiche 

organici (es. Mcm) 

rappresaglia: C.I., attività sindacali, lavoratori 

in tutta Italia (Fiat, ecc) 

 

Landis 

Gambardella, un mese sciopero 

Rocchi, un mese sciopero 

C.A.V.A. 

Attacco grande: al salario, occupazione, libertà 

Anche Partecipazioni Statali 
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Vedete MCM 

Blocco spesa pubblica 

Stessa posizione padroni privati per rinnovi contrattuali 

 

Per questa giusta causa 

discussione Parlamento frutto lotta lavoratori 

prima proposta 1957: Di Vittorio 

posizione Cisl 

astensione 

 

abrogazione 2118 c.c. 

 

affermazione diritti 

libertà sindacali nelle aziende 

interessa lavoratori anche in quanto cittadini Paese democratico 

 

in questo modo si afferma anche diritto al lavoro 

non col pericolo di essere licenziato a capriccio del padrone 

 

con la riscossa operaia in atto, è possibile non solo respingere 

pretese del padronato 

MA ANDARE AVANTI! Avere una svolta nella condizione 

operaia e del potere sindacale nelle fabbriche 

 

Di questo ne è garanzia compattezza e unità dei lavoratori e 

sindacato 

 

Fatto positivo 1966 è la maggiore unità sindacale 

Lotte contrattuali sono unitarie 

5 maggio secondo incontro Cgil-Cisl-Uil 

Cgil  

Riafferma intensità suo impegno unitario ed auspica e lavora ad 

azioni unitarie iniziano processo UNITA‟ ORGANICA! 
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Condizione essenziale e irrinunciabile per futura unità sono: 

l‟assenza di ogni inammissibile e ingiustificata discriminazione 

rifiuto concezione sindacato come strumento ideologico e di 

Partito 

creazione sindacato realmente indipendente dai Partiti, dai 

padroni e dal governo 

 

giudicheremo Governo non in base a sua composizione, ma in 

merito al programma a favore o meno dei lavoratori 

non ci nascondiamo che attualmente ci sono ancora grosse 

difficoltà per l‟unità sindacale organica 

l‟importante è iniziare il dialogo 

 

è tempo che ad ogni livello, in ogni azienda, la condizione 

operaia, le condizioni di vita e di lavoro dei lavoratori 

migliorino profondamente 

è tempo che l‟industria a Partecipazione Statale divenga 

strumento efficiente per risolvere contraddizioni strutturali e 

storiche cui soffre nostro economia 

è tempo che nuove e più avanzate posizioni di potere sindacale 

si realizzino nelle fabbriche 

è tempo che finalmente si realizzi Riforma Sanitaria e Sistema 

Sicurezza Sociale 

che sistema attuale provoca tanti danni lavoratori e braccianti 

agricoli 

 

Sciopero medici 

Previdenza braccianti 

Pensioni 

 

Questo è 1° Maggio di lotta per l‟UNITA‟ e la PACE 
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Cgil riconferma impegno per la Pace e chiama lavoratori far 

sentire loro volonta di pace 

ed in primo luogo cessi aggressione contro Vietnam e sia 

garantita libertà e indipendenza 

 

LA PACE E‟ INDIVISIBILE 

 

Mentre celebriamo festa del lavoro 

Europa-Asia-Africa-America 

ci sono popoli che non possono festeggiare 

Spagna-Portogallo 

 

Vietnam  

Partigiani combattono nella foresta contro invasori 

Ricordiamo che fino al 1944 in Italia non si poteva festeggiare il 

1° MAGGIO 

 

Occasione festa del lavoro la Cgil augura a tutti i lavoratori e 

popoli del mondo, piena libertà contro ogni forma di fascismo e 

contro ogni oppressione 

Maggiore benessere contro la miseria e la fame 

Solidarietà, amicizia e pace, contro l‟odio, la divisione e la 

guerra 

 

La via maestra è quella della lotta nell‟unità 

Su questa strada andremo avanti per difendere la Pace, per 

conquistare una vita più civile e più dignitosa, una vita degna di 

essere vissuta anche per i lavoratori  
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1° Maggio 1967 a Nocera Inferiore 

 

Agli eroici combattenti del 1886 in America 

 

Il 1° Maggio è sempre stato giornata di festa e di lotta per la 

Pace e miglioramento condizioni vita lavoratori 

 

Questo 1° maggio 1967  

Caratterizzato da una situazione drammatica e preoccupante 

a) per la Pace 

b) la libertà 

c) indipendenza 

d) democrazia 

 

Grecia 

Colpo di stato militare reazionario e monarchico: 

repressa ogni forma di libertà 

arrestati dirigenti partiti 

chiuso il Parlamento 

prigioni e campi concentramento 

si teme vita Glezoz (eroe nazionale) e altri dirigenti 

 

20 anni democrazia 

Si sta elevando unanime lo sdegno nel mondo e Italia 

 

Vietnam 

Si allarga la scalata Usa 

Bombardamenti città 

Centri industriali 
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Donne e bambini 

Spagna 

Ripresa la repressione fascista 

Molti arresti per il 1° maggio 

Cgil 

Saluta i martiri e combattenti per la libertà 

 

Situazione sindacale caratterizzata: 

1966 situazione sindacale dominata dalle lotte contrattuali 

310 milioni di sciopero solo industria e servizi 

Molti contratti rinnovati e per altri resistenza padronale non 

ancora rotta 

 

Linea blocco salariale è stata spezzata 

Respingendo politica dei redditi! 

E centralizzazione contrattazione sindacale 

 

Tesi Confindustria 

Blocco dei salari per maggiori investimenti e aumento 

occupazione: 3 FRATELLI 

 

Quale è stata la realtà? 

Sono aumentati i profitti 

Rendimento del lavoro raddoppiato negli 10 anni del 10.3% 

all‟anno 

I salari aumentati meno della metà 

 

Occupazione 

1959-1966 è diminuita 

1milione e 300mila unità 

1964-1966 diminuita 700mila unità 

 

Quali risultati? 
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Non c‟è stato sviluppo equilibrato del Paese 

Anzi gli squilibri si sono aggravati: agricoltura, industria, Nord, 

Mezzogiorno 

Ciò dimostra che profitto monopolistico non risponde bisogni 

sociali e produce guasti irreparabili 

 

Cgil al contrario: 

proponendosi politica aumento salari 

si allarga mercato consumo 

stimola progresso 

crea premessa espansione produttiva 

quindi piena occupazione 

 

Certo  

Questo attraverso necessarie svolte e priorità con democratica 

politica programmazione economica 

 

Perciò difendiamo metodo programmazione 

Piano quinquennale approvato Camera può acutizzare 

contraddizioni 

 

Perciò 

Cgil nella sua autonomia agisce per sostenere parti positive e 

modificare quelle negative 

Lotta programmazione non è lotta di un giorno ma processo 

sviluppo graduale e complesso  

 

Perciò parlamentari dirigenti Cgil astenuti voto Piano al 

Parlamento 

 

Si sono fatte molte polemiche sul voto 

 

Voto Cgil non è agnosticismo 
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Cgil 

Confermata sua autonomia per intervenire nella lotta politica 

programmata sviluppo economico sociale Paese 

 

Cisl? 

 

Uil: votato a favore! 

 

Posizioni Cgil esposte in Parlamento 

1) necessità aumento salari e occupazione respingendo politica 

redditi 

2) collocamento democratico 

3) istruzione professionale 

4) diversa politica Partecipazioni Statali 

5) sistema sicurezza sociale: assistenza e pensioni a tutti i 

cittadini 

6) nuova politica dei trasporti 

7) legge urbanistica: esproprio generalizzato 

 

Ed impegna i lavoratori nell‟immediato futuro a battersi per 

queste riforme 

 

Quindi obiettivi sindacali sono: 

 

1) lotta aumenti salari 

condizioni lavoratori rimangono gravi 

esiste ancora sottosalario 
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costo della vita aumenta 

i fitti di casa aumentano 

 

2) Occupazione 

 

3) Previdenza 

 

Riforma pensioni (prossimo luglio scade delega governo) 

Pensioni di fame  

 

4) libertà luoghi di lavoro 

 

I padroni non sopportano che lavoratori siano liberi di 

organizzarsi LICENZIAMENTI! 

 

5) programmazione economica – Rinnovatrice 

Partecipazione dei lavoratori 

Istituto regionale 

 

6) ruolo del sindacato nella società 

 

7) unità organica 

necessità che si rafforzi unità sindacale 

1966 unità di azione si è rafforzata 

Anche in questi anni sono in corso grandi lotte unitarie 

Tessili, pubblico impiego, cancellieri 

 

1° maggio 

Vede instaurarsi nuovi rapporti tra Centrali Sindacali 

L‟impegno a proseguire sulla via dell‟unità anche se ci sono 

difficoltà 

 

Cgil 
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Occasione festa del lavoro, rinnova suo impegno unitario 

 

Siamo certi che il 1967 segnerà nuovi passi avanti sulla via unità 

organica dei sindacati, nell‟interesse di tutti i lavoratori 

Per questo obiettivo, per questo bene supremo è necessario 

continuare la lotta 

 

Per questo ci sono condizioni irrinunciabili: 

1) assenza di ogni inammissibile e ingiustificata discriminazione 

2) rifiuto concezione sindacato come strumento ideologico e di 

Partito 

3) creazione sindacato realmente indipendente dai partiti, 

padroni e dal governo 

Questo è 1° maggio di lotta per l‟UNITA‟ e la PACE 

 

Cgil 

Riconferma impegno per la Pace e chiama lavoratori a battersi 

per la pace 

Che cessi l‟aggressione contro il Vietnam e sia garantita libertà 

e indipendenza alla Grecia 

 

LA PACE E LA LIBERTA‟ SONO INDIVISIBILI! 

 

Mentre in tutto il mondo si celebra festa del lavoro 

Europa-Asia-Africa 

Ci sono Paesi dove non si può festeggiare 

 

Spagna 

Dittatura fascista 

Arresti operai 
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Portogallo 

Grecia 

Colpo militare 

 

Come in Italia fino al 1944 

 

Mentre si celebra festa del lavoro  

Nel Vietnam 

Gli imperialisti americani 

Bombardano fabbriche e villaggi 

Uccidono donne e bambini 

Allargano la scalata dell‟aggressione 

 

I patrioti sono nella giungla e nei villaggi a combattere contro 

gli invasori 

Inviamo nostro saluto al popolo Vietnamita ed auguriamo che 

1° maggio 1968 possano anche loro liberamente festeggiarlo, 

nella loro indipendenza 

 

Cgil 

Augura tutti i lavoratori del mondo piena libertà contro ogni 

forma di fascismo e contro ogni aggressione 

 

Maggiore benessere contro la miseria e la fame 

 

Solidarietà, amicizia e Pace contro l‟odio, la divisione e la 

guerra 

 

La via maestra è quella della lotta nell‟unità 

 

Per questo facciamo appello ai lavoratori 
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Giovani e anziani che si ritrovano uniti in questo 1° maggio, 

nello spirito della Resistenza e della Repubblica e 

dell‟internazionalismo per verificare e consolidare la loro forza 

e continuare la lotta per l‟emancipazione del Lavoro, la 

Democrazia e la Pace 
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1° Maggio 1968 a Nocera Inferiore 

 

Permettetemi di inviare da questa grande e possente 

manifestazione di lotta e di festa un saluto caloroso ai lavoratori 

in lotta nella martoriata Spagna (oppressi dalla dittatura 

franchista) e a quelli del Portogallo e della Grecia. 

 

Ai lavoratori, ai giovani e gloriosi combattenti del Vietnam, 

che combattono eroicamente per cacciare gli aggressori USA e 

che lottano per l‟indipendenza e la libertà. 

 

Un saluto che vuole essere un impegno a portare avanti la 

lotta affinchè sia ristabilita la libertà e la democrazia in Spagna, 

Portogallo e Grecia (in cui ci sono stati arresti e campi di 

concentramento) 

 

E che finalmente torni la pace nel martoriato Vietnam 

 

Lotta per la democrazia e la Pace che la classe operaia ha 

sempre portato avanti, dando un contributo determinante: 

LA PACE E LA LIBERTA‟ SONO INDIVISIBILI 

 

Un saluto ai 120 mila lavoratori della Fiat di Valdagno che 

lottano contro il feudo di Marzotto i quali sono stati braccati e 

incarcerati come pericolosi delinquenti 

 

Tortura, Russo 

 

Un saluto agli studenti di Roma arrestati sabato scorso 

 

La CGIL condanna severamente gli ingiustificati e brutali 

interventi della polizia nelle lotte sindacali e nelle agitazioni 

studentesche 
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In un Paese democratico tali interventi violano i diritti del 

cittadino e mortificano le istituzioni democratiche e la 

Costituzione 

 

Questo 1° maggio sarebbe dovuto essere un giorno di festa e 

di gioia, anche per 8 milioni di pensionati, ma purtroppo non è 

così 

Oggi infatti entra in vigore l‟ennesima beffa del governo ai 

danni dei vecchi pensionati: COMINCIA ANCHE LA CACCIA 

AL PENSIONATO CHE LAVORA 

Ma cosa prevede la legge: 2400 mensili 

                                          1200 mensili 

aumento del 105 e ultimi 3 anni svalutati del 15% 

Per quelli che lavorano: abolita pensione anzianità  

Vo solo 15.600 

Io trattenute 1/3 oltre 15.600 

E la trattenuta del datore di lavoro (evasione?) 

Nuovi pensionati: salario meno pensione uguale 65% 

40 anni di lavoro 

 

Donne? 

Di fatto escluse 

55 anni con 40 anni di lavoro a 60 anni 

 

Fap aumento 1.65% 

 

A conti fatti: benefici 720 miliardi, incassano 748 miliardi. 

Quindi gli stessi miserabili aumenti vengono pagati assai cari 

dai lavoratori 

 

PER LA CGIL E‟ INACCETTABILE 

La battaglia va portata avanti, e la porteremo avanti, speriamo 

col consenso delle altre centrali sindacali, CISL e UIL 
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Per ottenere aumenti sensibili e una vera RIFORMA del 

sistema pensionistico 

QUESTO E‟ L‟IMPEGNO DELLA CGIL 

 

Questo 1° maggio è caratterizzato da un forte movimento dei 

lavoratori per migliori condizioni di vita, di lavoro e per un 

maggior potere contrattuale 

E DA UN FORTE ATTACCO PADRONALE ai livelli di 

occupazione, alle libertà sindacali e ai livelli salariali 

 

E sempre maggiore è il rendimento del lavoro 

 

Nel corso del 1967 è diminuito ancora di 41000 unità 

La produzione industriale è aumentata del 9.7% mentre i 

salari del 4,7%, in parte rimangiato dall‟aumento dei prezzi 

 

Ritmi di lavoro sempre più insopportabili, con conseguente 

aumento pauroso degli INFORTUNI IN ITALIA: 1 infortunio 

ogni 20 secondi, 1 invalido ogni 20 minuti, 1 morto ogni 2 ore 

Questa la tragica realtà 

E‟ UNA VERGOGNA! 

 

Italia: più infortuni Paesi MEC, più rendimento Paesi MEC 

(35% ultimi 5 anni produzione industriale), Più BASSI SALARI 

MEC 

 

La classe operaia reagisce a questo stato di cose: lotta per 

migliori salari, migliori condizioni di lavoro, piena occupazione, 

LIBERTA‟ 

 

Padronato privato e pubblico, molto spesso risponde con 

rappresaglie, licenziando C.I. e attivisti sindacali 

BERSAGLIO PREFERITO:  le C.I. (Landis a Salerno) 
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Svizzera, capitali italiani 

 

Sciopero 7 marzo , licenziati in 2 anni 7 membri C.I. 

 

MCM: 3 licenziati, sospensioni e orario del sabato 

Confezioni: sorta gloriosa lotta 1959: rappresaglia, 

ammonizioni, ecc. 

 

Aumenta lo sfruttamento, aumenta la disoccupazione e 

sottoccupazione 

SI PRATICA IL SOTTOSALARIO 

Gli organici nelle aziende diminuiscono, assistenza malattia 

diminuisce, condizioni lavoratori si aggravano, le FABBRICHE 

CHIUDONO! 

 

Ultima FORINO! 

Altre 60 famiglie sul lastrico e 300 nel periodo stagionale. 

Prima sorta con finanziamenti pubblici! 

Poi improvvisa decisione di Valsecchi di chiudere la fabbrica 

I lavoratori hanno presidiato l‟azienda per 2 mesi: ricevuta la 

lettera di licenziamento, gli operai occupano la fabbrica ma 

dopo 8 giorni sono cacciati dalla polizia 

 

Alcuni “benpensanti” dicono che sono i lavoratori che fanno 

chiudere le aziende perché pretendono troppo e guadagnano 

troppo 

 

NIENTE DI PIU‟ FALSO! 

 

Uno di questi, un campione, è il fogliaccio locale: il 

Risorgimento Nocerino 

 

Ma quanto guadagna un lavoratore? 
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2.400 lire al giorno lorde per 26 = 62.400 lire 

E‟ TROPPO? 

MA DOVE E COME VIVONO QUESTI SIGNORI? 

 

Ma ci sono anche altri “benpensanti” 

La verità è che i salari sono bassi ed esiste una enorme fascia 

di sottosalario (1500/2000 al giorno) 

 

La colpa dei lavoratori è che non vogliono più essere servi 

 

Da alcuni anni si sono organizzate e sono state elette le C.I. 

 

I padroni e i loro difensori non lo sopportano!! 

 

I SALARI delle  altre categorie sono maggiori? 

Guardate le MCM, gli edili, legno, confezioni, ecc. 

 

FACCIAMO APPELLO 

Lavoratori,  organizziamoci per essere più forti, per ottenere 

più alti salari, migliori condizioni di lavoro, maggiori diritti, 

PIU‟ POTERE, PIU‟ LIBERTA‟ 

 

APPELLO AI NON ORGANIZZATI affinchè si organizzino 

e che entrino nella gloriosa CGIL, baluardo di democrazia e 

libertà 

 

PER IL PROGRESSO E LA PACE 

PER LA PACE!  

PER L‟EMANCIPAZIONE DEL LAVORO!  

VIVA IL 1° MAGGIO 

VIVA L‟UNITA‟ DEI LAVORATORI! 
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1° Maggio 1969 a Castel San Giorgio 

 

Perché insediate qui le industrie? 

sottosalario 

condizione incivile 

necessità organizzarsi 

 

è interesse forze democratiche che vogliono progresso Castel 

San Giorgio 

 

sfruttamento 

ritmi di lavoro insostenibili 

collocamento 

riforme strutture 

effettiva industrializzazione 

 

grande risveglio lotta Mezzogiorno: 

zone salariali 

legge pensioni (legge truffa) 

sottosalario 

occupazione 

sottoccupazione 

emigrazione 

licenziamenti CPC 

libertà e dignità nelle fabbriche 

 

occupazione fabbriche a Scafati, Cava, Nocera  

23.7. 68 aggressione 

organizzarsi per una più forte CGIL, per combattere 

 

PACE 

VIETNAM  

M.O. 
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1° Maggio 1970 a Nocera Inferiore 

 

Questo 1° maggio è particolarmente importante: 

dopo oltre 20 anni le tre organizzazioni sindacali lo celebrano 

unitariamente ed è un fatto che va salutato con gioia da parte dei 

lavoratori 

 

Alle spalle di questo grande avvenimento ci sono la vittoriosa 

battaglia unitaria per le pensioni e per l‟abolizione delle zone 

salariali del 1968/69, c‟è il vittorioso autunno sindacale con 

milioni di lavoratori in lotta per il rinnovo del CCNL e lo 

sciopero generale del 19 novembre per la casa 

 

E‟ il processo unitario che va avanti e si avvicina sempre più 

la prospettiva dell‟unità dei lavoratori in una sola 

organizzazione 

Fino a qualche anno fa il 1° maggio unitario era impensabile 

 

L‟unità dei lavoratori e dei sindacati è stata ed è la condizione 

della vittoria  

 

E la stagione sindacale continua: 

in questi giorni è stato rinnovato il CCNL per 350mila tessili 

con 72 lire orarie, con la riduzione dell‟orario di lavoro a 40 ore, 

con i diritti sindacali e le assemblee in fabbrica 

 

In questi mesi sono state realizzate grandi conquiste: i 

Contratti di Autunno e la legge sul collocamento agricolo. 

Una conquista storica. Il collocamento nelle mani dei 

lavoratori e finalmente viene eliminato l‟obbrobrio del mercato 

di piazza e del caporalato.  
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E questo 1° maggio coincide con una grande fase di sviluppo 

delle lotte per le Riforme e una forte avanzata sul cammino 

dell‟unità sindacale 

E‟ in corso nel Paese un movimento poderoso di una vastità 

senza precedenti: 

in questi giorni sono scesi in sciopero generale quasi tutte le 

Regioni, così come i ferrovieri 

 

Ormai i lavoratori si sono convinti che non basta più soltanto 

la conquista degli aumenti salariali se poi questo non è 

accompagnato da Riforme per garantire il potere di acquisto dei 

salari conquistati, con continui aumenti dei prezzi e 

inasprimento fiscale sui salari stessi 

Perciò le Confederazioni hanno aperto una grande vertenza 

con il Governo in materia di: 

a) avvio della riforma tributaria sulla fiscalizzazione dei salari e 

degli stipendi e degli altri redditi da lavoro 

b) casa a basso costo,  equo canone e negli affitti abolizione 

della speculazione nelle aree fabbricabili 

c) blocco e diminuzione dei prezzi dei generi di prima necessità 

d) istituzione del Servizio Sanitario Nazionale per la difesa della 

salute di tutti i cittadini 

e) potenziamento del trasporto pubblico 

f) la scuola 

g) l‟occupazione 

h) ecc. 
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Per rivendicare queste riforme stanno già scioperando 

MILIONI di lavoratori 

La Regione Campania scende in sciopero generale il 

prossimo 12 maggio e al quale sin da oggi invitiamo i lavoratori 

Il salario non si difende soltanto rispettando i CCNL 

Si calcola che il 12% di aumento in autunno sia stato già 

mangiato per l‟aumento dei prezzi e per R.M. e “povertà” 

mobile 

 

Nel nostro Paese esiste un sistema fiscale tra i più ingiusti e 

iniqui.  

E‟ un sistema di classe che colpisce i salariati e i redditi fissi 

Chi paga più tasse in Italia sono i lavoratori 

 

Imposte Dirette  

Il 70% di queste tasse è pagata da operai, impiegati, pensionati, 

lavoratori autonomi (artigiani, piccoli commercianti, ecc.) 

Il 30% è pagato da ricchi, industriali, grandi gruppi finanziari, 

esportatori di capitali all‟estero, evasori fiscali 

 

Imposte Indirette  

Colpisce i consumi popolari e sono il 70% delle intere entrate 

tributarie italiane 

In definitiva tutta l‟impalcatura fiscale italiana grava sulle spalle 

dei lavoratori 

I redditi da patrimonio, i redditi delle Società, i depositi bancari, 

i grossi cespiti, sfuggono quasi totalmente al fisco 

 

Vengono attaccate quasi esclusivamente le buste paga dei 

lavoratori 

Del resto li vedete i tagli sulle buste a fine mese 

Si calcola che un lavoratore con salario medio paga circa UN 

MESE di paga all‟anno per R.M., oltre alla complementare 
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Nel 1946 la quota esente per R.M. era di 20000 £ al mese con 

uno stipendio medio l.19500, quindi esclusi  

Nel 1970 la quota esente era ancora di 20000 £ del salario 

medio quintuplicato e grazie alla lotta dei lavoratori 

 

Si può dire che quando i lavoratori conquistano salari più alti, 

buona parte va allo Stato 

 

Perciò le Organizzazioni Sindacali hanno chiesto esenzione 

R.M. fino a 115000 £ mensili esclusi gli AF 

 

ORA BASTA! 

La vertenza è aperta e i lavoratori la chiuderanno 

vittoriosamente con la lotta 

Lo dimostreranno anche i lavoratori della Campania con lo 

sciopero generale 12 maggio 

 

PREZZI 

Le Organizzazioni Sindacali hanno chiesto al governo alcune 

misure contro l‟aumento dei prezzi (di particolari consumi della 

classe lavoratrice): 

a) esentare il pagamento delle imposte IGE e del registro, che 

colpiscono fitti abitazioni 

b) scaglionare le imposte di consumo ed eliminare per redditi 

più bassi su energia elettrica e gas domestico 

c) esentare le imposte del valore locativo per le case di proprietà 

dei lavoratori 

d) blocco al 1970 delle tariffe e dei prezzi dei beni fondamentali 

della nostra economia 
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e) effettivo controllo sul blocco dei fitti 

f) riduzione delle imposte di consumo sui generi di largo 

consumo popolare 

g) graduale riduzione delle tariffe dei trasporti pubblici per 

lavoratori e studenti 

h) effettiva gratuità della scuola materna e dell‟obbligo: 

refezione, libri, trasporto, ecc. 

i) ecc. ecc. 

 

CASA 

Equo canone per gli affitti 

Esproprio generalizzato dei suoli che taglia le unghie alla 

speculazione edilizia 

Forti finanziamenti dello Stato per la costruzione delle case 

dei lavoratori 

Fondi Gescal: migliaia di miliardi sono inutilizzati 

Salerno: 14 miliardi sono bloccati anche per la mancanza di 

piani regolatori dei Comuni, così anche per Nocera Inferiore 

 

SALUTE 

Ci sono enormi sperperi senza curare la salute 

Un Servizio Sanitario Nazionale e l‟istituzione dell‟Unità 

Sanitaria Locale con la partecipazione dei lavoratori e con alla 

base il controllo delle condizioni ambientali e di sicurezza nei 

luoghi di lavoro, organizzando lotta alle malattie e a ciò che le 

produce con una difesa attiva della salute 

 

OCCUPAZIONE 

Attraverso selezionati investimenti degli organismi dello 

Stato 
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Investimenti che devono servire effettivamente per una 

maggiore occupazione e non alla speculazione 

 

Queste sono solo alcune rivendicazioni di Riforme 

NECESSARIE per la difesa del salario e della salute 

 

Queste cose i lavoratori sono decisi ad ottenerle 

 

SOTTOSALARIO 

Le lotte generali non ci fanno sfuggire di estendere la lotta a 

fondo contro il sottosalario che è ancora largamente praticato 

Molti padroni approfittano della disoccupazione e 

sottoccupazione per praticare il più bestiale sfruttamento 

 

Queste condizioni sono praticate anche per intere categorie: 

in edilizia, negli scatolifici (che ormai sono veri complessi 

industriali) 

Anche se qualcuno cerca di buttare la nebbia negli occhi con 

le gite (vedi Celentano) 

 

Occupazione a Nocera Inferiore 

Il 1° maggio 1968 annunciammo la chiusura di Forino 

Il 1° maggio 1969 annunciammo la chiusura di Costabile 

Il 1° maggio 1970 siamo costretti ad annunciare la chiusura 

definitiva della Conserviera Meridionale che l‟altro giorno è 

stata dichiarata fallita dal Tribunale 

 

Rivendichiamo un intervento pubblico per le industrie della 

trasformazione e un Ente di Sviluppo in Campania per la difesa 

dei prezzi in agricoltura  

Come? 
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Non è settore che va alla malora ma è colpa dei grandi gruppi 

finanziari che sono calati dal Nord: la Star, Arrigoni, De Rica, i 

capitali ex elettrici, ecc. 

E dalla Costituente Regione che uscirà dal voto del 7 giugno i 

lavoratori si aspettano un intervento anche in questa direzione 

 

Per questi obiettivi continueremo a combattere e con la 

sempre più rinsaldata unità dei lavoratori e dei sindacati, siamo 

certi che questi saranno realizzati 

 

CON L‟UNITA‟ E LA LOTTA ANDREMO AVANTI 

VERSO NUOVE VITTORIE DELLE CLASSI 

LAVORATRICI 

 

W il 1° maggio unitario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



142 

 

1° Maggio 1971 a Nocera Inferiore 

 

1° Maggio giornata di festa e di lotta 

 

Grandi masse si riuniscono in Italia e nel mondo per fare il 

bilancio delle loro lotte e tracciare nuovi obiettivi 

 

Questo 1° maggio è caratterizzato in Italia da uno scontro di 

classe per le Riforme, dall‟attacco padronale alle conquiste 

salariali e al potere sindacale ed è all‟insegna dell‟unità dei 

lavoratori 

 

I lavoratori sono più uniti e più forti e hanno conquistato più 

potere nelle fabbriche e in agricoltura 

(vedi Collocamento) 

 

RIFORME 

Cosa chiedono i Sindacati 

Casa: ci sono stati diversi scioperi, vi è stato l‟esproprio 

generalizzato, le aree fabbricabili prezzo agricolo, equo canone 

nei pigioni di casa, sabotaggio destre e padronali, intanto 

migliaia miliardi Gescal inutilizzati, edili disoccupati, mancanza 

case popolari 

Nella provincia di Salerno vi sono 11 miliardi Gescal 

inutilizzati, e mentre l‟indice di affollamento per stanza 

dovrebbe essere di 1 abitante  invece è: 

 

a  Sant‟Egidio di 1,96 

ad Angri di 2,02 

a San Valentino di 2,06 

a San Marzano di 2,46 x 2,1/2 

e questa è la media!! 
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SANITA‟ 

Il Governo ancora non mantiene l‟impegno: vi è caos 

nell‟assistenza e vi sono categorie quasi escluse (CD, Artigiani, 

commercianti) 

Si è veramente assistiti? 

Bisogna spendere soldi per curarsi 

Ospedali 

posti letto e assistenza gratuita e completa a tutti e medicina 

preventiva 

 

RIFORMA FISCALE 

Le tasse le pagano i lavoratori, gli artigiani, i commercianti, i 

contadini 

Sono il 70% delle entrate complessive del Paese di cui il 

77,77% sono consumi popolari e il 30% sono II.DD di cui il 

20% in busta paga e quindi la lotta sindacale non interessa solo i 

lavoratori 

 

MEZZOGIORNO 

Vi è bisogno di una nuova politica economica per una 

maggiore occupazione 

I Sindacati chiedono 500mila nuovi posti di lavoro extra 

agricoli 

Nella sola provincia di Salerno, 120mila sono emigrati, 

50mila disoccupati e 60milasottoccupati e il  divario tra Nord e 

Sud è aumentato 

I nuovi investimenti: 1 posto di lavoro equivale a 10 

lavoratori licenziati 

 

AGRICOLTURA 

Vi è uno spopolamento delle campagne quindi vi è bisogno di 

una legge per regolare i fitti agrari e le rendite  parassitarie e una 

difesa dei prezzi agricoli 
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Vi è la necessità di tenere uniti i lavoratori nella lotta 

Non si illudano il Governo e le forze padronali che tentano di 

sabotarle e svuotarle di contenuto, 

la classe operaia continuerà la lotta fino in fondo 

proclamando, se necessario, nuovi massicci scioperi ma per far 

ciò è necessario però che i lavoratori siano sempre più uniti, 

insieme anche ai lavoratori autonomi (contadini, commercianti, 

artigiani) 

 

Le conquiste 

Il collocamento agricolo che i collocatori cercano di sabotare 

 

Sottosalario 

largamente praticato nelle fabbriche e in edilizia 

 

Carovita 

lotta Riforme vanno in questa direzione (salute, casa, fitti 

agrari, tasse) 

 

L‟unità ha dato più forza alle classi lavoratrici e porteranno 

avanti con forza lotta per le  Riforme 

 

Mentre milioni di lavoratori celebrano liberamente festa del 

lavoro, i lavoratori della Grecia dei colonnelli, della Spagna 

fascista e del Portogallo sono oppressi e molti sono torturati e 

incarcerati 

E permettetemi di inviare fraterna solidarietà e un saluto ai 

popoli dell‟Indocina e del Vietnam che lottano contro 

l‟invasione dell‟imperialismo americano 

 

W il 1° maggio 

W l‟unità dei lavoratori 

W la festa del lavoro 
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 1° Maggio 1972 a Nocera Inferiore 

 

In questa giornata di festa e di lotta, che vede uniti qui come 

in tutte le piazze d‟Italia e del mondo lavoratori e lavoratrici di 

tutte le categorie, giovani, anziani e studenti, il nostro pensiero, 

la nostra solidarietà, il nostro incondizionato appoggio va ai 

lavoratori della Spagna, della Grecia e del Portogallo che in 

questo momento, oppressi dalla dittatura fascista, non possono 

celebrare la festa internazionale del lavoro. 

 

Ad impedire di celebrare il 1° maggio - questa data storica - 

ed esercitare i diritti sindacali e di sciopero sono i fascisti, i 

colonnelli, gli amici dei dirigenti del MSI e della cosiddetta 

Destra Nazionale, gli amici del torturatore e fucilatore di 

partigiani Almirante, il quale, unitamente ai suoi camerati, è al 

servizio del grande padronato agrario e industriale, e con la 

compiacenza di certi altri uomini politici, sognano di instaurare 

in Italia un blocco d‟ordine, un ordine non certamente 

democratico che dovrebbe ingabbiare i lavoratori. 

Impedirgli di lottare, per difendersi dall‟attacco dei padroni e 

per conquistare condizioni di vita e di lavoro più dignitose 

In sostanza vorrebbero con un colpo di spugna cancellare i 

diritti ed il potere che nelle fabbriche si sono conquistati i 

lavoratori con i contratti e lo Statuto dei lavoratori 

 

Le lavoratrici ed i lavoratori sanno quanto sia indispensabile 

la lotta e fare ricorso allo sciopero, accrescere il potere dei 

sindacati contro gli sfruttatori e contro il governo quale 

controparte politica per i problemi a livello di società 

 

Non una lira e  neppure il più piccolo provvedimento sociale 

è stato riconosciuto alle masse lavoratrici se non dopo lunghe 
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lotte dirette dai sindacati e ne sono protagonisti e testimoni 

anche per il 1971 e questi mesi del 1972: 

le grandi lotte del 1971 e il grande sciopero generale dell‟Agro 

Nocerino Sarnese del 17 marzo 1972 che ha posto importanti 

problemi (occupazione) 

Testimoni sono gli operai delle MCM con la ristrutturazione 

che stanno subendo, gli edili spesso costretti a dure lotte, i 

braccianti agricoli con le grandi lotte per il rinnovo dei contratti 

e tutte le altre categorie 

Sono testimoni e protagonisti gli operai della Buscetto ancora 

oggi in questo 1° maggio 

 

Buscetto 

Da 70 giorni sono in lotta 

Perché? 

1) per migliorare un poco le condizioni di salario e di lavoro, 

per conquistare una condizione più umana all‟interno della 

fabbrica, perchè il sindacato abbia diritto di cittadinanza in 

fabbrica con lo Statuto dei lavoratori, per essere cittadini della 

Repubblica Italiana anche nella fabbrica 

2) hanno chiesto rivendicazioni previste dal CCNL: 

inquadramento categorie, premio di produzione, mensa. Cose 

che si contrattano in tutte le aziende d‟Italia 

Guadagnano 80/90.000 al mese 

 

Il padrone ha risposto di no!! 

Non vuole incontrarsi con il sindacato, lui non lo riconosce, è 

allergico!!.  

E‟ il padrone e basta!! 

Ma siamo nel 1972!! La classe operaia ha fatto grandi 

conquiste, c‟è lo Statuto dei diritti dei lavoratori! 
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I lavoratori sono stati costretti ad intraprendere una dura lotta, 

portata avanti con grande ammirazione e va fatto loro un elogio. 

Inviamo saluto. 

Hanno effettuato circa 20000 ore di sciopero con  una lotta 

articolata e le intimidazioni non sono valse a niente 

Hanno continuato sempre più compatti 

Così il padrone Buscetto è arrivato all‟ultimo atto consigliato 

da quell‟Avv Crisci (Materdomini) 

Giovedì scorso la serrata, pensando di spezzare la lotta. Ma 

gli operai sono ancora più decisi e compatti di prima (in tenda), 

con la solidarietà di tutta la classe operaia e dell‟opinione 

pubblica 

E‟ necessaria adesso una più forte mobilitazione di tutta la 

classe operaia e se necessario anche mobilitazione e azione 

generale nei prossimi giorni, se nell‟incontro di martedì in 

Prefettura e mercoledì alla Regione non si arriva ad un accordo 

 

Di fronte a queste lotte, cui sono stati costretti i lavoratori, è 

PUERILE e ridicolo muovere ai sindacati l‟accusa di volere la 

“conflittualità permanente” e di soffrire di “mania scioperaiola” 

 

E‟ falso e vergognoso cercare di attribuire ai sindacati la 

responsabilità della crisi economica e sociale cui si dibatte il 

nostro Paese. 

 

Questa trovata propagandistica non assolve le forze 

conservatrici e coloro che hanno governato il nostro Paese ed 

hanno premeditatamente provocato ciò, per una precisa scelta di 

classe e per non fare gli interessi delle masse lavoratrici, 

governando a vantaggio del profitto e della rendita parassitaria 

Questi signori devono dire la verità quando si rivolgono ai 

lavoratori per chiedere FIDUCIA: 



148 

 

non sono state le poche migliaia di lire di aumento mensili 

sui salari dei metalmeccanici, degli edili e delle altre categorie 

conquistate nell‟autunno del 1969 ad invertire la tendenza dello 

sviluppo economico del Paese, non è stato l‟avvio a qualche 

riforma sociale (come quella della casa), non sono le pensioni di 

fame dei vecchi lavoratori che hanno messo in crisi l‟economia 

italiana e che hanno fatto aumentare i prezzi, non sono le 

pensioni che sono a livelli vergognosi (12000/20000/25000 lire 

mensili) 

I lavoratori, i pensionati non hanno chiesto troppo, come 

alcuni santoni vogliono far credere 

 

Pensioni 

La beffa del governo 

Il Governo non ha voluto accettare l‟incontro sindacale 

I sindacati chiedono un acconto immediato, l‟aumento con 

arretrati dal 1.1.1972, minimi mensili uguali a 1/3 del salario 

medio (40000 lire), 32000 lire per le pensioni sociali, pensioni 

collegate all‟andamento dei salari, equiparazione degli autonomi 

a quelle dei dipendenti 

E invece il governo ha respinto l‟incontro con i sindacati e 

deciso solo un aumento di 24000 lire per gli autonomi dal 1.7.72 

Ha tutto il sapore di un fatto elettorale 

 

Ribadiamo ancora una volta che il rinnovo dei CCNL, 

l‟aumento dei salari, agisce positivamente sulla domanda e sui 

consumi, quindi rappresenta un contributo allo stesso sviluppo 

economico 

 

Bisogna essere onesti con il popolo italiano!! 

E‟  il quadro delle svolte produttive ed economiche sul piano 

interno ed internazionale che ha agito negativamente sulla realtà 

italiana, non esclusa la crisi del dollaro 
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L‟aumento dei salari mette in crisi l‟economia e per un 

aumento per le miserabili pensioni ai vecchi lavoratori non ci 

sono soldi 

Quando però si è trattato di aumentare gli stipendi degli alti 

burocrati fino a quasi 8 milioni l‟anno, raggiungendo stipendi di 

oltre 14 milioni con buonuscita di fine servizio fino a 50 milioni, 

allora il governo ha trovato i soldi. In questo caso l‟economia 

non va in crisi 

 

Il fatto è che gli alti burocrati servono per mantenere in piedi 

questo tipo di società e l‟attuale meccanismo di sviluppo ormai 

superato mentre il povero pensionato dopo che ha speso tutta la 

vita per produrre ricchezza, prima lo si leva di torno e meglio è 

 

La responsabilità quindi della crisi economica e sociale sta in 

un sistema vecchio con strutture arretrate che vogliono 

mantenere in piedi a tutti i costi, di fronte ad esigenze nuove e 

crescenti delle masse lavoratrici, ed in primo luogo delle masse 

meridionali tenute in stato di paurosa arretratezza 

E‟ un sistema che va riformato profondamente 

 

Si è preferito da parte dei falsi patrioti, dei padroni italiani, 

organizzare lo sciopero degli investimenti.  

Hanno depositato nella banche svizzere oltre 8000 miliardi in 

5 anni, una media di 1200 miliardi l‟anno, somme per le quali si 

sarebbero potuti raddoppiare gli investimenti nel Mezzogiorno e 

non costringere milioni di lavoratori meridionali ad emigrare 

 

Ciò è stato possibile per la compiacenza e complicità dei vari 

governi che hanno dato il cattivo esempio non utilizzando circa 

5000 miliardi per opere già deliberate, di cui circa 100 miliardi 

solo in provincia di Salerno, mentre diverse decine di migliaia 

sono i disoccupati e sottoccupati e l‟indice di affollamento per 
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stanza è uno dei più alti d‟Italia, mancano ospedali e  migliaia di 

posti letto, mancano migliaia di aule scolastiche 

Se si vogliono realizzare traguardi più avanzati la lotta è 

condizione indispensabile!! 

PERCIO‟ NESSUNA TREGUA!! 

 

Chiunque intendesse per vecchie e nuove nostalgie 

imbavagliare la classe operaia, limitare il diritto di sciopero, chi 

pretendesse di collocare i lavoratori ed i loro sindacati in un 

ruolo subalterno alle altre forze presenti nel Paese, sappia bene 

che è condannato alla sconfitta, perché la classe operaia non 

ammette ritorni   

 

Essa guarda in avanti, alla costruzione di una società dove 

l‟operaio, il contadino, l‟impiegato, l‟artigiano, il professore, lo 

stesso piccolo esercente contino nella determinazione delle 

scelte 

che debbono essere anticapitalistiche e che i sindacati CGIL, 

CISL, UIL hanno indicato unitariamente come contenuti della 

stessa unità organica: nella piena occupazione (che significa in 

primo luogo sviluppo del Mezzogiorno), nelle Riforme sociali 

(con più elevati livelli di benessere e progresso umano per le 

classi lavoratrici), in migliori condizioni di vita e di lavoro nelle 

fabbriche e nelle campagne, in una adeguata assistenza e 

previdenza per tutte le categorie 

 

L‟unità sindacale si realizza con questi contenuti in precisi 

appuntamenti che le Organizzazioni  Sindacali si sono dati e 

cioè: 

il 21 settembre 1972 nei congressi di scioglimento e nel 

febbraio 1973 nei congressi per l‟unità 

 

Lavoratrici, lavoratori, compagni!! 
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Il momento è delicato, dobbiamo esserne consapevoli! 

Emerge chiaro il disegno della Confindustria e del padronato 

agrario, che partendo dai luoghi di lavoro vogliono imporre al 

Paese una svolta conservatrice e reazionaria attaccando il diritto 

di sciopero e le libertà sindacali, appare anche chiaro che la 

strategia dei padroni vuole condizionare le rivendicazioni 

contrattuali dei prossimi mesi che interessano oltre 4 milioni di 

lavoratori 

 

I PADRONI CONSERVIERI GIA‟ HANNO DETTO NO 

AL RINNOVO DEL CONTRATTO! 

 

Se questa è la prospettiva che vogliono aprire nel Paese con 

l‟appoggio di ben individuate forze politiche, è chiaro che le 

elezioni del 7 maggio sono un momento importante per le stesse 

organizzazioni sindacali 

 

Noi non partecipiamo alla competizione, ma non possiamo 

considerarci estranei 

In quanto dal voto, dagli uomini, dagli schieramenti politici 

che saranno chiamati a dirigere il Paese dipenderanno anche le 

prospettive della stessa condizione operaia, le lotte e gli sbocchi 

che dovranno avere 

 

Noi siamo perciò interessati ad un governo che faccia gli 

interessi dei lavoratori, affronti le riforme, i problemi 

dell‟occupazione e dello sviluppo del Mezzogiorno e da qui 

l‟invito alle lavoratrici, ai lavoratori, ai cittadini affinchè 

esprimano un voto coerente con gli ideali di libertà e di 

giustizia: un voto antifascista e contro le forze conservatrici 

 

Lavoratrici, lavoratori, compagni, cittadini!!! 
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Nella ricorrenza di questo 1° maggio voglio inviare a nome 

dei lavoratori un caloroso saluto ai lavoratori e al popolo 

vietnamita, impegnato a combattere da molti anni per la sua 

liberazione 

 

Già nelle scorse settimane i metalmeccanici italiani hanno 

espresso solidarietà e appoggio ai combattenti del Vietnam e 

quest‟appoggio oggi è ancora più urgente dopo che gli 

imperialisti americani hanno ripreso i loro bombardamenti 

indiscriminati sul Vietnam del Nord, con pericolose 

conseguenze per la pace mondiale 

 

Esprimiamo la nostra solidarietà anche a quei giovani e a 

quei cittadini americani perseguitati per aver chiesto la fine della 

guerra di aggressione 

 

Siamo convinti che la pace in Vietnam e in tutto il Sudest 

asiatico possa essere stabilita solo con i legittimi rappresentanti 

del popolo vietnamita attraverso i negoziati di Parigi e con il 

ritiro completo di tutte le forze militari americane, con la 

creazione di un governo di unità nazionale nel Sud Vietnam che 

prepari libere elezioni 

 

W il 1° maggio!! 

W la festa internazionale del lavoro!! 

W l‟unità dei lavoratori!! 
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1° Maggio 1974 a Nocera Inferiore  

 

In questo 1° maggio abbiamo avuto il Sindaco e 

l‟Amministrazione Comunale, li ringraziamo e porgiamo 

cordiale saluto 

 

In questo 1° maggio, in questo giorno, in Italia milioni di 

lavoratori manifestano nelle piazze e  

centinaia di milioni lo fanno nel mondo (in Europa, in Asia, 

in Africa) per celebrare i martiri di Chicago del 1886 

 

Quest‟anno però ancora non celebrano il 1° maggio, oltre alla 

Spagna fascista di Franco e alla Grecia dei colonnelli, anche il 

Cile di Pinochet ma ci sono i lavoratori del Portogallo che 

manifestano liberamente dopo 50 anni di dittatura 

 

Nel nostro Paese il 1° maggio è caratterizzato: 

a) da una crisi economica strutturale 

b) da una stagione di lotta di classe per il Mezzogiorno 

c) da un processo di unità sindacale e di  rafforzamento 

d) da una lotta per l‟aumento dei redditi bassi e contro il 

continuo aumento dei prezzi 

e) dalle elezioni del 12 maggio 

f) dalla provocazione delle trame nere che continuano nel 

nostro Paese, dalla strage di Milano agli attentati di questi 

giorni, nel tentativo di fermare l‟avanzata delle classi lavoratrici 

e con il  tentativo di avventure autoritarie 
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La classe operaia e le masse lavoratrici, anche in questa 

occasione, riaffermano l‟antifascismo militante dichiarando che 

le provocazioni e il fascismo non passeranno 

Certo le trame nere e la strategia della tensione trovano 

spazio nella situazione del nostro Paese, come certe protezioni e 

la crisi economica profonda, gli imboscamenti dei grossi gruppi 

padronali e il continuo aumento dei prezzi (pasta, farina, 

zucchero, olio, ecc), l‟inflazione.  

Il tutto trova le cause nella incapacità delle classi dirigenti 

nell‟affrontare la crisi profonda dell‟economia che ha origine 

nello sviluppo distorto di questi anni, per cui tutti riconoscono il  

fallimento del meccanismo di sviluppo, fondato essenzialmente 

sul consumismo individuale e negli  investimenti clientelari e 

campanilistici/speculativi, senza una visione organica dello 

sviluppo economico e sociale 

 

La classe operaia ha dichiarato guerra a questo modello di 

sviluppo e combatte per imporre un nuovo meccanismo nel 

quale sia al centro lo sviluppo e l‟occupazione del Mezzogiorno,  

realizzando concretamente la parola d‟ordine lanciata da 

R.C.: 

 

“NORD SUD UNITI NELLA LOTTA” 

 

Abbiamo avuto una stagione di lotta degli operai del Nord e 

di investimenti nel Sud nei più grossi gruppi ( Fiat, SME, ecc) 

conquistando 100mila posti di lavoro nel Sud e anche nella 

Piana del Sele,  

lotta che viene portata avanti anche per gruppi a C.P. 

 

MCM: recente accordo, dopo lunga lotta, 6/700 occupati in 

più 
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Lotta in corso per nuovo ruolo C.P. industria trasformazione 

e agricoltura 

 

Gruppo SME finanziaria: oltre Motta e Alemagna, presente 

nella zona con Cirio/Star 

 

Lotta Star: Agriate Brianza, 10 miliardi e 1000 posti di 

lavoro, commesse in bianco 

 

Cirio: attività stagionale, impianto produttivo, commesse in 

bianco lavorando con sottosalario 

 

In questi stabilimenti possono essere occupati subito 1000 

lavoratori fissi 

 

EFIM-IMI 

 

Il gruppo SOGEPA è solo commercializzazione ma con ruolo 

diverso, con investimenti produttivi e con trasformazioni giuste 

si può creare un ciclo continuo di lavorazioni con prodotti della 

terra, precucinati e surgelati e si potrebbero occupare almeno 

altri 1000 fissi 

 

Quindi 2000 in poco tempo  

 

Questo è possibile!!! 

I lavoratori continueranno la lotta in questa direzione per 

riuscire a cambiare gli indirizzi della politica economica e per 

un nuovo ruolo del C.P. e per investimenti produttivi per una 

maggiore occupazione 

 

Alcuni grossi problemi sono sul tavolo nell‟incontro 

Sindacati/Governo: 
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prezzi politici e loro controllo, detassazione dei redditi da 

lavoro, agricoltura, edilizia, trasporti (drammatico), pensioni, 

salari e redditi bassi, Mezzogiorno 

DIFESA REDDITI BASSI 

 

Ultimo punto 

Questo 1° maggio si celebra alla vigilia del 12 maggio con 

elezioni particolari e con il referendum sul divorzio 

 

Le Confederazioni rispettano coscienza singoli lavoratori, ma 

come militanti dobbiamo dire che  

i lavoratori non volevano queste elezioni e le subiscono (c‟erano 

problemi più importanti) 

 

Referendum 

L‟hanno voluto con forza perché certamente vogliono la 

divisione dei lavoratori e la spaccatura del Paese nel tentativo di 

spostare a destra la politica del Paese se prevalessero queste 

forze 

Si vota su una Legge che esiste dal 1970, che non ha creato 

traumi per nessuno, le famiglie non si sono divise, è una legge di 

libertà che dà la possibilità di scioglimento del matrimonio e 

sanare situazioni familiari irreparabili, essa è una legge di civiltà 

 

Molti uomini di cultura e magistrati, avvocati, medici, 

professori, cattolici, voteranno per il NO!!! 

Così come molti CdF e dirigenti sindacali a tutti i livelli 

 

Anch‟io voterò per il NO!! 

Come adesso invito i militanti sindacali!! 

Mi auguro che tutti i lavoratori votino NO!!! 

E tutte le masse popolari 
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Per l’unità dei lavoratori, per la libertà e la civiltà  

 

W il 1° Maggio!! 

W l‟unità della classe operaia del Nord e del Sud!! 
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Le monache rosse 

Dedicata alle operaie della mia Nocera 

 

Se andate al reparto pelati 

se andate 

vedrete ragazze 

che sembrano 

monache rosse, 

sopra gli zoccoli fermi 

allo scolo dell‟acqua, 

schizzate di semi 

di salsa 

di scorze 

sul petto 

sul collo 

sul capo ravvolto 

nel fazzoletto 

di rosso cotone 

 

Se andate al reparto pelati 

se andate 

vedrete le monache rosse servire 

un nastro che passa, 

cilindri 

di stagno lucente 

infilando 

basilico verde 

lasciando cadere 

un frutto bollente 

 

Se andate al reparto pelati 

se andate 

non so se vedrete 
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le mani spaccate 

le gialle vesciche 

alle monache rosse. 

Non so se sapete 

che un fiato di garza 

sarebbe un intoppo, 

che un giorno a riposo 

sarebbe un guanciale 

un lenzuolo di meno 

al corredo, 

farebbe più lunga 

l‟attesa di sposa 

alle monache rosse. 

 

 

 

Primo Maggio 1964                                        

Gabriele Sellitti 
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Il Primo Maggio 

 

Benvenuto Primo Maggio, 

ben tornato col tuo sole, 

col tuo cielo e i rossi fiori, 

Ben gradito Primo Maggio: 

giorno libero e felice 

di solenne e bella festa 

del gran mondo del lavoro, 

che nobilita, produce 

nel trionfo della pace. 

Gloria a te bel Primo Maggio, 

nella storia delle genti, 

quale fulgido movente 

di speranze e di sollievo, 

di migliore sempre avvenire 

nel tracciato evolutivo, 

dignitoso della vita. 

Primo Maggio tu rispecchi  

Il geniale presagire, 

che un dì lungimirante 

Carlo Marx lanciò: 

l‟unione delle forze 

del gran mondo del lavoro, 

che si celebra, s‟innova 

per unirsi sempre più. 

E continua la lotta 

al sistema padronale, 

finchè sorga un Primo Maggio, 

con il sole più radioso, 

più fecondo per chi suda, 

stenta e soffre per la vita, 

senza alcun che sia sfruttato 
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nel sistema sociale, 

per un mondo rinnovato, 

col disarmo generale, 

senza più bombardamenti, 

senza più lanciare gas, 

che purtroppo ancor si lancia: 

atto barbaro, mostruoso, 

scempio delle masse umane, 

dal consenso delle genti 

ora e sempre proibito. 

Scempio delle ingenti masse, 

perpetrato e consumato 

da chi vuol dominare, 

dove il popolo si batte 

per la terra sua nativa, 

per le libere sue scelte, 

per il bene e la giustizia, 

governato sol da se. 

Dove il popolo insorge, 

nella lotta coraggiosa, 

per ben vincere o morire,  

per scacciare lo spergiuro 

dalle sacre terre sue, 

nell‟appello che già suona 

per il mondo solidale: 

via, fuori lo stranier. 

 

 

 

Primo Maggio 1965  

Michele Villani 
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1° Maggio 1968 
 

Le cose 

di benefica bellezza, 

sono state e sono scelte 

a gloria eterna, 

come simbolo 

di vera umanità. 

I giorni culminanti, 

tradizionali di lotte, 

coincidono 

con i grandi eventi, 

come solenni e sagge 

lezioni nel mondo. 

Ed ecco questo nuovo Primo Maggio, 

di primavera il sole 

e di grandiosa festa 

del mondo del lavoro. 

Questo Primo Maggio, 

che accomuna in sé 

nell‟unità di intendi 

migliaia di lotte, 

persino di studenti e professori, 

perché si dia lavoro, 

migliori il popolo, 

il vecchio pensionato, 

la scuola ed altro 

in questa Italia 

in cui costante esiste 

uno squilibrio enorme, 

che suona sfida, offesa 

alle miserie umane. 

Risuonerà più forte, 
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commossa la voce 

nel mondo intero, 

per i bimbi, 

i giovani, 

i vecchi massacrati 

e per i tanti poveri scomparsi, 

privi di cibo,  

per vivere 

la sacrosanta vita. 

E risuonerà lavoce 

per la pace nel mondo 

e per il popolo 

eroico, invincibile 

Vietnamita, 

che combatte, si eleva 

contro la più feroce, 

condannata aggressione 

del più potente, armato, 

mostruoso nemico, 

esempio fulgido 

che non si passa 

là dove si difende 

il diritto, 

l‟indipendenza, 

la libertà, 

la pace. 

La rivolta dei negri 

per l‟assassinio 

del generoso pastore 

che si batteva  

per la non violenza, 

e degli stessi negri 

le lotte condotte 
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sul suolo della terra 

più ricca del mondo, 

non sono altro 

che il fermento, 

per la conquista 

degli uguali diritti 

e di doveri per tutti. 

Infine il mondo 

capitalista, borghese 

è scosso. 

I popoli si destano 

dal torpore secolare. 

Avanti, avanti 

per un migliore destino 

di tutti i bisognosi. 

Avanti, 

o rappresentanti, 

dello scibile umano 

che fate prodigi, 

avanti, avanti, 

anche perché non più si possa dire: 

finchè ci sono bocche da sfamare, 

o massacrati, 

tutto è nulla, 

su questo nostro mondo 

 

 

 

Nocera Inferiore, 1° Maggio 1968 

Michele Villani 
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Relazione al convegno per la difesa della libertà dei 

lavoratori nocerini  (1953) 

Le grandi lotte condotte in questi ultimi mesi nella nostra 

provincia, per la rinascita e per la libertà, oltre ad aver 

mobilitato diverse migliaia di lavoratori e ad aver rafforzato 

tutto il movimento democratico, hanno dato chiarezza nella 

prospettiva per la conquista di un governo di pace e di 

democrazia che rispetti ed applichi la Costituzione. 

Oggi si pone il compito di sviluppare e portare innanzi con 

maggiore decisione e aggressività, questa azione generale di 

rinascita ponendo in particolare la lotta in difesa della libertà 

nelle fabbriche e per il diritto della dignità umana. 

 

I motivi che hanno indotto a fare a Nocera questo convegno, 

nel quadro della lotta generale, è per l‟inchiesta sulle libertà 

nella nostra Provincia, e il fatto che recentemente si sono 

registrati gravissimi illegalismi e soprusi padronali e dove la 

lotta dei lavoratori per il rispetto della dignità ha assunto 

notevoli proporzioni. 

 

Conservieri, perché fanno una politica di speculazione e di 

rapina, c‟è il contrasto tra la media industria ed il monopolio, 

quest‟ultimo per accaparrarsi migliori mercati, accaparramenti 

di campagne per la compra del pomodoro a poco prezzo e 

l‟altra per cercare in qualche modo di non essere chiusi nella 

morsa, per non essere soffocati, per mantenersi in vita, e questo 

tutto a danno dei lavoratori, creando un vero e proprio 

fascismo nelle fabbriche, sfruttandoli al massimo per 

accumulare il massimo profitto. 

A Nocera c‟è sempre stata più reazione di tutta la Provincia 

e di altri posti, e non a caso c‟è qualche sciopero, o qualche 

manifestazione, la P.S. è molto più feroce, più accanita, 
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zelante, contro i lavoratori per difendere la reazione locale, i 

padroni. 

Sono violati i diritti più elementari dei lavoratori e di 

conseguenza di tutti i cittadini. 

Sono violate tutte le leggi, i contratti collettivi di lavoro, le 

leggi sociali, la Costituzione, violazione completa della 

personalità umana, della dignità dei lavoratori e delle donne in 

particolare. 

Ci sono fatti eclatanti che testimoniano la ferocia di questi 

signori, che nelle fabbriche di conserve succedono ogni giorno, 

una donna è costretta a lavorare 15 e più ore al giorno con i 

piedi in acqua e con un minimo guadagno; in questo anno sono 

stati querelati due padroni che avevano bastonato due operaie, 

ma di episodi come questi ce ne sono a decine e a decine che 

succedono ogni giorno quando si lavora. Al lavoratore è 

proibito chiedere il rispetto della sua paga che viene licenziato, 

anche se la paga che percepisce è inferiore a quella di donna 

generica. 

Si calcola che il numero dei sorveglianti nelle fabbriche è di 

circa un terzo dei lavoratori occupati (tra maestri, capi reparto, 

assistenti, etc.). 

Per questa gente non esiste né legge, né Costituzione 

Repubblicana, né contratti di lavoro, né dignità, non esiste 

niente per loro, esiste solo la loro legge che è quella 

dell’arbitrio, della rappresaglia, del licenziamento, del 

supersfruttamento bestiale. 

C’è stata una fabbrica di conserve (Gambardella) che 

qualche mese fa ha obbligato i lavoratori suoi dipendenti a 

farli scrivere al suo partito, pena licenziamento, tenendosi i 

contributi mensili nella busta (cosa questa molto grave), non 

esistono le C.I. e quando si tenta di farla, si licenziano i nostri 

candidati come nel 1953 (Gambardella), in queste fabbriche in 

una parola esiste lo stato d‟assedio, il terrore. 
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Le M.C.M. giustamente sono state definite “campo di 

concentramento” per il regime di terrore che esiste, per gli 

agenti che vigilano (ne sono circa 300) al servizio delle 

direzione, per la minaccia continua di licenziamento della 

sospensione, anche quando sono state costrette ad essere 

assente per qualche giorno per il supersfruttamento bestiale. 

Non si rispettano i diritti della C.I. violando gli accordi 

interconfederali. 

Non si accettano quasi mai sue proposte nell‟interesse dei 

lavoratori, non si dà mai il nulla osta per l‟assemblea in mensa, 

ma al prete si ci dà ben volentieri e si ci concede anche col 

microfono. 

Si perseguono i lavoratori più avanzati, rei di appartenere al 

P.C.I. al P.S.I. alla CGIL o comunque tutti quelli che difendono 

gli interessi dei lavoratori. 

Infatti abbiamo avuto il licenziamento del segretario della 

C.I. (comp. Manzo, illegalmente, e diceva il direttore che anche 

se Manzo fosse stato D.C. lo avrebbe licenziato) perché 

chiedeva  i contributi sulla mensa durante l‟ora di riposo, 

un‟altra operaia è stata licenziata pochi giorni fa già sospesa 

dal giorno 26 marzo in occasione dello sciopero. 

Senza parlare poi di poter portare la stampa democratica 

all‟interno della fabbrica. 

 

All‟Ospedale Civile per lavorare si deve essere iscritti  alle 

ACLI, alla CISL o alla DC. 

La stessa situazione è in altre fabbriche senza distinzione, la 

Buscetto, la Di Florio, ecc. 

 Collocamento a Nocera, poi, è nelle complete mani dei 

padroni che assumono al lavoro chi vogliono e come vogliono, 

per andare a lavorare si è costretti ad andare fuori alla 

fabbrica, e dopo essere stati anche per settimane c‟è il pericolo 

di non entrare se al padrone non piace, si fanno le assunzioni 
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con discriminazioni politiche e di altro genere, si viola l‟art. 15 

della legge sul collocamento: non tenendo conto il nucleo 

familiare, le condizioni ecc. nell‟avviamento al lavoro. 

Si è avviati al lavoro solo con raccomandazioni delle Acli, 

della Cisl, dei parroci, della DC e dalla P.S. ecc. 

A questo punto si deve ricordare che già è stata fatta una 

querela sin dal mese di agosto per violazione alla legge sul 

collocamento contro l‟ufficio di collocamento, e contro la ditta 

Gambardella, è stata fatta una lettera al ministro Vigorelli, 

all‟Ufficio Regionale del Lavoro…..  

….. si mettono più agenti di P.S. al servizio del collocamento 

per mettere a tacere quelli che chiedono giustizia e per dare 

man forte a quelli  che devono violare la legge. 

Il Commissariato della P.S. che aiuta gli industriali in tutti i 

modi con la legge, e fuori della legge, facendo delle 

rappresaglie, delle intimidazioni, delle minacce, arresti, contro 

i lavoratori, e contro i dirigenti sindacali, si ci sequestrano 

volantini, ci fanno causa, ma si guardano bene di intervenire 

qualche volta a favore dei lavoratori e contro gli industriali che 

pure hanno sempre torto. 

Si è vietato l‟affissione del manifesto “per una più forte 

CGIL”, manifesto che in tutta Italia è stato affisso. 

Sono stati denunciati 4 compagni perché facevano 

sottoscrivere per il I° Maggio ecc. ecc. 

Tutto questo mentre i fascisti il 25 aprile distribuivano 

volantini non autorizzati, che insultavano la Resistenza 

italiana, senza denunziarli nemmeno per apologia al fascismo e 

guarda caso dovemmo intervenire noi per fare osservare la 

distribuzione mentre noi subito siamo stati visti. 

Per questo la nostra C.d.L. ha lanciato la petizione “per la 

difesa della libertà dei lavoratori e del popolo nocerino”, ha 

raggiunto 7000 firme. 
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Per chiedere: elementi della commissione parlamentare 

d‟inchiesta per la libertà dei lavoratori nelle fabbriche a Nocera 

Inferiore che constata le condizioni dei lavoratori. 

Il ritiro del licenziamento del compagno Manzo perché 

illegale. 

Una commissione d‟inchiesta sul collocamento. 

Che si faccia un governo nuovo con una politica nuova, che 

corrisponda alle esigenze dei lavoratori, e che rispetti ed 

applichi la Costituzione Repubblicana. 

Questo nostro convegno è solo l‟inizio, è solo una tappa per 

la nostra azione in difesa della libertà, della Costituzione, e per 

un collocamento democratico e giusto che nei prossimi giorni si 

deve sviluppare e portare avanti con tutti i mezzi mobilitando 

tutte le nostre forze. 

Segna questo nostro convegno un passo in avanti per la 

difesa dei diritti dei lavoratori, per la difesa della Pace, per il 

lavoro, e per la libertà.                                                                                               

 

Galante Oliva 
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IL PRIMO MAGGIO NEI PRIMI ANNI VENTI DEL ‘900 

A SALERNO 

di Ubaldo Baldi 

 

La celebrazione del primo maggio per il nascente 

movimento proletario internazionale assume un profondo 

significato rivendicativo e socio-culturale tra la fine dell‟800 e i 

primi anni del „900.  

Questa data è scelta dal congresso di Parigi 

dell‟Internazionale Socialista, perché evocativa di una 

manifestazione sindacale per le otto ore , svoltasi a Chicago nel 

1886 e in seguito alla quale furono impiccati cinque sindacalisti 

e militanti anarchici: “I martiri di Chicago”.  

Anche a Salerno questa celebrazione trova riscontro alla fine 

dell‟800, in una classe operaia che viveva prevalentemente 

concentrata nei quartieri o zone periferiche delle aree urbane e 

periurbane, corrispondenti a quelle dove erano localizzati i 

maggiori insediamenti industriali o attività produttive 

dell‟epoca. 

La prima manifestazione salernitana celebrativa del 1° 

maggio si svolse infatti nel 1891 a Fratte (Ponte della Fratta) e 

negli anni successivi questa ricorrenza diventerà sempre più 

pregnante di significati politici e di lotta fino ad arrivare al 1923 

quando, ormai affermatosi il fascismo, con Regio D.L. n. 833 

del 19 aprile il primo maggio è soppresso e sostituito con la 

celebrazione del 21 aprile: Natale di Roma
11

. 

Il Movimento Operaio salernitano nei primi venti anni del 

secolo scorso era divenuto forte e radicato soprattutto tra i 

lavoratori tessili, portuali, edili, mugnai e pastai.  

                                                           
11

 cfr. “le origini del primo maggio a Salerno” in Memoria Storica di 

G.Amarante, pag 15, Ed. Marte 2001 
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A dimostrare ciò, basta ricordare la celebrazione del primo 

maggio 1920, quando si svolse una grande e festosa 

manifestazione per la posa della prima pietra della Casa del 

Popolo a Fratte.  

Luigi Cacciatore, ventenne studente di ingegneria, dirigente 

della cooperativa edilizia “Sempre Avanti” e segretario degli 

edili aveva fatto recintare l‟area ponendo all‟ingresso una 

grande insegna con lo stemma dei Soviet e la scritta “proprietà 

degli operai tessili”. La casa del popolo era stata fortemente 

voluta da Nicola Fiore e dai lavoratori delle MCM. 

Nonostante questo movimento vivo e radicato, anche 

localmente si paga lo scotto delle divisioni esistenti nelle 

organizzazioni sindacali e tra i partiti della sinistra.  

Il primo maggio 1921 il PSI e la Camera del Lavoro con 

motivazioni opportunistiche escludono le donne dal corteo e 

questa decisione ha come effetto immediato quello di permettere 

ai fascisti di organizzare una loro contromanifestazione e di 

disturbare il comizio di Buozzi a Salerno. Solo a Fratte i fascisti 

non si fanno vedere, essendo lì concentrata e forte la presenza 

operaia. 

Nel 1922 la festa del primo maggio assume valenza 

nettamente sindacale in quanto proprio in quei giorni la FIOT 

nazionale (Federazione Impiegati e Operai Tessili) stipula a 

Milano un accordo con le MCM che prevede il licenziamento di 

molti operai e il trasferimento di parte degli impianti da Fratte al 

Nord e di questa improbabile intesa non viene informata la 

locale Camera del Lavoro di Salerno diretta dal comunista 

Nicola Fiore. Contro questo accordo prende perciò posizione, 

Fiore che trova appoggio anche in Luigi Cacciatore, socialista. 

Entrambi parlano ad un affollato comizio il 30 aprile 1922.  

La dimostrazione che ha un chiaro carattere pro operai tessili 

in lotta inizia con un corteo popolare preceduto da una banda 

musicale che intona l‟ “inno dei lavoratori” e “bandiera rossa”. 
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Con alla testa le bandiere socialiste di tutta la valle dell‟Irno, il 

corteo attraversa Coperchia, Capriglia fino alla Piazza Plebiscito 

di Pellezzano dove si svolge il comizio conclusivo. 

Ma il giorno dopo 1° maggio, nel centro di Salerno il corteo 

dei lavoratori con donne e bambini, viene assalito dagli 

squadristi fascisti con le armi. Negli scontri che seguirono, vi 

furono una ventina di feriti di cui due gravi. I fascisti, coperti 

dalle forze di polizia, continuano a scorazzare in città , ma non 

si fanno vedere a Fratte dove nel pomeriggio i lavoratori si 

raccolgono di nuovo alle 18. E‟ singolare l‟episodio che vede 

protagonista l‟oratore ufficiale della manifestazione Nicola 

Bombacci, egli rischiò infatti di essere linciato dai fascisti.  

Solo qualche anno più tardi, espulso dal PCdI aderirà al 

fascismo e poi alla RSI e finirà a Piazzale Loreto assieme a 

Mussolini. 

Tra il luglio e il dicembre 1924 si svolgono gli ultimi scioperi 

e manifestazioni operaie a Salerno in sostegno delle 

rivendicazioni della ricostituita Lega Tessile guidata da Luigi 

Cacciatore. Quindi nonostante il dilagare delle violenze 

squadriste e l‟affermarsi del fascismo all‟interno dei gangli 

dell‟apparato statale, ancora nel 1924 il Movimento operaio 

organizzato poteva contare su un forte radicamento tra le masse 

lavoratrici nelle sue roccaforti. Tanto che nell‟agosto di 

quell‟anno il segretario delle Corporazioni fasciste Ragno 

denunziava al Prefetto, lamentandosi (sic!), che “... a Fratte i 

sovversivi possono scorazzare armati di pugnali e pistole... [e] 

hanno il loro quartier generale nel Circolo Cavallotti a 

Cappelle... [tanto che] ... i cittadini iscritti alle nostre 

organizzazioni non possono uscire la domenica”.  

Altro episodio che fornisce la misura del radicamento nel 

proletariato dell‟idea socialista è quello avvenuto la domenica 

14.9.1924 a Raito: numerosi raitesi attuano per varie ore una 
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dimostrazione contro il fascismo e suoi rappresentanti, al canto 

di “bandiera rossa” e inneggiando al socialismo
12

. 

E‟ sulle base del quadro socio-politico che abbiamo delineato 

che il primo maggio a Salerno nei due anni successivi il 1925 e 

il 1926, vedrà la sua celebrazione clandestina sostanziata in due 

episodi di lotta antifascista a dir poco “storici”. 

Sull‟onda dello sciopero tessile del dicembre „24 una delle 

ultime occasioni di opposizione politica organizzata al fascismo 

dilagante è costituita dalla ricorrenza del Primo Maggio 1925: 

sarà il “colpo di coda” dei movimenti antifascisti. 

Per meglio inquadrare l‟azione “unitaria” di varie 

componenti, va ricordato che anche a Salerno vi era stata una 

esplicita manifestazione di dissenso dalla linea del Partito 

Socialista (PSU): nel luglio 1924 era stato costituito un gruppo 

che aderì al movimento di lotta antifascista non comunista 

“Italia libera”
13

.  

Il primo maggio dunque a Salerno ed in provincia, comunisti, 

socialisti e antifascisti, danno luogo ad una estesa e organizzata 

clandestinamente azione di propaganda antifascista. L‟iniziativa 

unitaria è articolata attraverso la diffusione di volantini e 

l‟affissione di manifesti. Furono distribuiti volantini presso le 

fabbriche, alla stazione ferroviaria, ai giardini pubblici, nei 

                                                           
12

 cfr. “Tra Fascismo e Antifascismo nel salernitano” di U. Baldi in 

http://www.igo900.org/res/DOC/antifascismosa1.pdf 
13

 il movimento nacque da una iniziativa di Randolfo Pacciardi che fondò un 

giornale “L‟Italia Libera” e organizzò le associazioni degli ex combattenti 

che divennero di fatto antifasciste. Il 3 gennaio 1925 la prima associazione 

disciolta fu “L‟Italia Libera” che continuò una attività segreta. Le leggi 

eccezionali e gli attentati da un lato, l‟incapacità dei partiti antifascisti di 

cogliere l‟occasione non permisero che l‟iniziativa avesse seguito 

[cfr.R.Pacciardi “Il Battaglione Garibaldi”, pag. 56‐57, ed. “la Lanterna” 

Roma 1945] 

 



177 

 

teatri. Ma la polizia fascista, probabilmente messa sull‟avviso da 

informatori prezzolati, si prodigherà in una controffensiva 

repressiva altrettanto ampia e che comporterà una trentina di 

fermi e di arresti. 

Vincenzo Perrone la sera del 29 aprile 1925 - sorpreso in 

compagnia di Gaetano De Chiara e di Matteo Napoli, mentre 

affiggeva, nei pressi dei giardini pubblici, sui muri di Salerno 

manifestini incitanti all‟odio di classe - fu arrestato e 

denunziato. 

Il giorno dopo l‟arresto di Perrone e dei suoi due compagni, 

furono fermati - accusati di fare propaganda per l‟astensione dal 

lavoro - anche i fratelli Luigi e Francesco Cacciatore, socialisti, 

e fu perquisita la loro abitazione al n. 74 di Via Tasso. 

A Fratte, furono arrestati - per lo stesso motivo - Antonio 

Bartolomeo, l‟insegnante Panfilo Longo, il manovale Michele 

Felese, l‟impiegato Giovanni Vitale, in possesso di manifesti 

sovversivi. Furono pure arrestati Gerardo Farace, Lenzi, 

Antonio Scaramella e Antonio Sica. 

La sera del 30 aprile al teatro Verdi fu arrestato il socialista 

Nicola Agliatta, sorpreso a lanciare manifesti sovversivi durante 

lo spettacolo
14

.  

La mattina del Primo maggio alla stazione di Salerno fu 

arrestato il dirigente sindacale comunista Nicola Fiore mentre 

partiva per Napoli. 

Il bilancio complessivo sarà: 20 fermi a Salerno, 12 a Pagani, 

5 a Vietri, 1 a Cava. 

A Vietri sul Mare erano stati arrestati «cinque dei più noti 

agitatori» e a Pagani tre sovversivi. Il questore riferiva che nella 

mattinata del Primo Maggio in nessuno stabilimento del 

                                                           
14

 Archivio di Stato di Salerno, Gabinetto Prefettura, busta 385, fascicolo 

«Primo Maggio». 
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circondario c‟erano state astensioni dal lavoro, tranne che a 

Pagani per opera dei cestai, ma si era provveduto ad arrestare il 

loro «dirigente, il noto anarchico Danio»
15

 

Durante la notte i fascisti - comunicava soddisfatto il questore 

al prefetto - avevano ripulito la città dai manifesti del Partito 

Socialista sul primo Maggio. 

Ma la repressione non si limita ai fermi, alle denunce e agli 

arresti: in questura gli arrestati, per aver intonato l‟Inno dei 

Lavoratori e Bandiera Rossa, vennero picchiati selvaggiamente. 

Luigi Cacciatore - costretto a spogliarsi, trattenuto per i capelli 

e schiaffeggiato, afferrato per i piedi, trascinato per terra e 

preso a calci - presentò una denunzia. Mario Parrilli riferì 

l‟accaduto su «Il Mondo» del 9 maggio. 

Più o meno lo stesso trattamento fu riservato anche agli altri 

arrestati.
16

 

Dalla questura - allora localizzata nei pressi del Teatro Verdi 

nell‟ex convento di Largo Pioppi attualmente sede della caserma 

dei Carabinieri “La Rocca” - verso sera i fermati a coppie di due 

e ammanettati, furono trasferiti al Carcere dell‟ex Convento di 

S. Antonio. In questa occasione si verifica anche un 

incredibile episodio riferito oralmente dalla sorella dei 

Cacciatore Angelina. Questa, all‟epoca una bambina di 9 anni, 

saputo dell‟arresto dei fratelli si reca da sola al carcere dove 

viene “trattenuta” dalle guardie finché il Direttore del carcere 

informato della faccenda, non la fa poi accompagnare a casa. 

                                                           
15

 ( cfr. Archivio di Stato di Salerno, Gabinetto Prefettura, busta 385, 

fascicolo Primo Maggio. Rapporto del questore al prefetto.) [rip. in 

“Vincenzo Perrone” pag. 14‐15] 
16

 cfr. Francesco Cacciatore. Per l‟unità dei lavoratori, a cura di Giuseppe 

Amarante ‐ Giuseppe Cacciatore, Edizione del Comune di Salerno, 1985, p. 

19. 
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Oltre ai fratelli Luigi e Cecchino Cacciatore, figure storiche 

del socialismo salernitano e destinati poi nel dopoguerra a 

ricoprire importanti incarichi oltre a mandati parlamentari - 

Luigi fu infatti segretario generale della CGIL assieme a Di 

Vittorio e Ministro delle Poste - tra gli altri protagonisti della 

vicenda vogliamo brevemente ricordarne alcuni. 

Nicola Fiore dal 1919 è stabilmente a Salerno dove svolge 

una vigorosa attività politica e sindacale. Questo suo intenso 

lavoro gli consente di organizzare sempre più larghi strati di 

lavoratori, sia tra gli operai delle Manifatture Cotoniere di Fratte 

che tra i metallurgici della fonderia Pisani, conquistando seguito 

anche presso altri settori proletari quali i ferrovieri, pastai, 

mugnai, edili. A gennaio del 1920 è lui ad organizzare a Salerno 

uno sciopero di otto giorni dei postelegrafonici ed uno sciopero 

nazionale dei ferrovieri. In quel frangente il governo Nitti, 

preoccupato di evitare una possibile propagazione di agitazioni 

anche nel settore dell‟amministrazione statale, decise di 

intervenire pesantemente scatenando l‟apparato repressivo, e 

quindi con l‟arresto di alcuni dirigenti del sindacato ferrovieri, 

della CdL e naturalmente del segretario Fiore. Segue una 

intricata vicenda giudiziaria che lo mina nell‟animo e nel fisico, 

inoltre il dilagare delle aggressioni squadristiche fasciste lo 

vedono vittima di numerosi assalti e ferimenti. Nella cella in cui 

è rinchiuso assieme agli altri antifascisti, è proprio lui che 

comincia a cantare Bandiera Rossa il che scatena la reazione 

violenta dei carcerieri che si abbatte su tutti gli arrestati. 

Vincenzo Perrone, dopo il congedo militare aderisce subito 

alle idee antifasciste e comuniste. Nel 1921, grazie ai suoi 

legami con Fiore aderisce al PCdI e l‟anno dopo aderisce al 

movimento degli “Arditi del Popolo”. Nel 1923, operaio delle 

ferrovie, viene licenziato. 

Dopo l‟arresto del 1° maggio ‟25 continua la sua attività 

antifascista e l‟anno successivo, in seguito alle prime condanne 
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del Tribunale Speciale, viene inviato al confino. Emigra poi in 

Francia e quindi combatte in Spagna per la difesa della 

Repubblica nella “Colonna Italiana” e sarà proprio qui che 

troverà la morte il 28 agosto del ‟36. 

Altro “ardito del popolo” era Michele Felese operaio 

conciatore di pelli; nelle elezioni del 1924 era rappresentante di 

lista ma fu costretto sotto la minaccia delle armi a lasciare il 

seggio. Nel ‟26 lo ritroveremo protagonista di una affissione 

clandestina di manifesti e sempre nello stesso anno, fu anch‟egli 

condannato al confino con l‟accusa di essere “un tenace 

propagandista comunista e irriducibile avversario del fascismo”. 

Ernesto Danio, cestaio anarchico di Pagani detto „u spasaro, 

dopo l‟arresto del ‟25 è nuovamente arrestato nel ‟27 e sconterà 

cinque anni di confino a Lipari. Emigrato in Francia è costretto 

anche a patire la tragica morte del figlio ucciso durante 

l‟espatrio. Parteciperà anche lui alla difesa della Repubblica 

nelle fila anarchiche del battaglione “Octubre”, rimanendo 

anche ferito alla testa. 

Nel 1926 a Salerno il solo partito che veniva segnalato nei 

rapporti di polizia quale ancora attivo è quello Comunista che 

contava ancora circa dieci sezioni clandestine; è chiaro che il 

fascismo servendosi della violenza squadristica, ha ormai preso 

il sopravvento sulle opposizioni democratiche. In occasione del 

1° maggio vanno riportati solo due episodi significativi. La sera 

del 21 aprile a notte inoltrata in diversi punti della città furono 

affissi manifestini di piccolo formato firmati “gioventù 

comunista” incitanti “..alla rivoluzione e all‟odio di classe..”, 

uno dei militanti identificato era Michele Felese (arrestato fu 

condannato a 5 mesi di reclusione). Ma l‟episodio più clamoroso 

avviene durante la notte del 30 aprile quando un gruppo di 

militanti antifascisti , tra i quali Gennaro Buono, riesce a beffare 

i controlli polizieschi e ad inalberare due enormi bandiere rosse 

sul monte Bonadies, una sul Castello di Arechi l‟altra sulla 
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vicina Bastiglia, che la mattina successiva saranno ben visibili 

anche dal centro della Città. 

Dopo quella data il solo Partito che, sempre dalle notizie 

riportate nei rapporti della prefettura e inviati al Ministero 

dell‟Interno , è attivo sul piano organizzativo è quello Salerno 

anni ‟20: il monte Bonadies con il Castello Arechi e la Bastiglia 

Comunista
17

. Da tale fonte infatti si riscontrano attivi a 

Salerno Nicola Fiore e Nastri Vincenzo, a Nocera Inferiore è 

fiduciario Ferrara Luigi fu Agostino. L‟attività è marginale e 

consiste nella diffusione o affissione di piccoli “francobolli” con 

la scritta “aiutiamo i prigionieri proletari”. Soltanto lungo la 

strada Penta-Fisciano il 19 giugno 1926 ne vengono affissi una 

certa quantità. Inoltre la copia di un manifesto del Partito 

Comunista viene sequestrato ad un operaio pastaio presso 

l‟azienda D‟Alessio di Nocera Inferiore, tale Pietro Lamberti. 

Lo stesso rapporto prefettizio non manca di sottolineare con 

soddisfazione la “defezione” del ferroviere Gennaro da Marinis, 

segretario della sezione comunista, che si dimette a causa della 

pressione esercitata su di lui dagli organi di polizia. 

Dopo di allora, salvo sporadici episodi che testimoniano 

comunque la persistenza di un movimento antifascista, 

bisognerà attendere il 1944 quando tutti i partiti antifascisti 

riuniti nella coalizione del nuovo Governo di Salerno, il 

Badoglio II, nella prima seduta del 27 aprile, delibereranno il 

ripristino democratico della celebrazione del Primo Maggio che 

sarà infatti celebrato con solennità nel teatro “Odeon” di Salerno 

dal nuovo Ministro del Lavoro il dirigente socialista lucano 

(PSIUP) Attilio di Napoli
18

. 
                                                           
17

 cfr. P.Laveglia “Fascismo antifascismo e resistenza nel Salernitano”, 

pag.384‐385, ESI Napoli 1978. 
18

 cfr. “La svolta di Salerno” di P.Natella in Salerno Capitale ed Cooperativa 

Ed. Cassa di Risparmio Salernitana 1984, pag 150. 
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